
di Alberto Sava

Ancora una volta
l’Amministrazione Pascucci nel
mirino del sindacato. Ed ancor
una volta è la Uil a puntare il dito
contro la politica in Comune con
un’accusa tanto specifica quanta
grave: “Vengono sollevati prov-
vedimenti disciplinari per moti-
vi futili, legati più alla permalosi-
tà della politica che alla realtà
lavorativa”. Questa la realtà
messa a nudo dalla rappresen-
tante di UIL-FPL, Rita
Longobardi, contro il Comune di
Cerveteri, durante l’intervista
rilasciata a Centro Mare Radio.
Longobardi svela una inquietan-
te insicurezza dei lavoratori che
vivrebbero una situazione lavo-
rativa di continua tensione all’in-
terno de3i diversi uffici comuna-
li. “È incredibile - spiega
Longobardi - ricevere un prov-
vedimento disciplinare per aver
semplicemente risposto ad una
e-mail di un comune cittadino
invitandolo a rivolgersi all’uffi-
cio competente”. Come la stessa
Longobardi sottolinea, il perso-
nale del Comune è sottodimen-
sionato: i motivi sono soprattutto
per il mancato turn-over e blocco
delle assunzioni. “L’ente non
riconosce il sacrificio dei dipen-
denti e crea anche una discrimi-
nazione tra chi è assunto e chi è
in mobilità da altri Comuni, trat-
tando questi ultimi in maniera
differente”. “Sono tanti i dipen-
denti che mi contattano anche
per riportare situazioni capitate

Domenica mattina in pratica tutte le città del litorale hanno chia-
mato al raduno gli iscritti dei vari circoli per il rinnovo delle segre-
terie e dei direttivi. Ci focalizziamo su Cerveteri e Ladispoli. Nella
città etrusca è stato eletto per acclamazione Giuseppe Zito, all’in-
terno troverete un approfondito servizio in merito. Il circolo di
Ladispoli ha visto invece la conferma del segretario Silvia
Marongiu. L’incontro ladispolano è stato moderato da Crescenzo
Paliotta, ex Sindaco e membro del direttivo uscente, con il suppor-
to Marco Di Marzio, Vicesegretario uscente, e di Silvia Marongiu,
Garante del Congresso poiché Segretaria uscente, ed ha visto la
partecipazione di molte decine di persone, tra iscritti, rappresen-
tanti delle associazioni, esponenti delle forze politiche, consiglieri
comunali. In considerazione delle elezioni comunali che si svolge-
ranno nella primavera del 2022, fari puntati, naturalmente, sullo
stato attuale in cui versa la città di Ladispoli, appesantita dalle dif-
ficoltà del momento causate dall’emergenza Covid, ritenuta com-
plessivamente inidonea per una realtà che ha fatto della speranza
e del dinamismo il motore trainante del suo sviluppo in oltre cin-
que decenni di autonomia comunale, come avvalorato anche dalla
proposta di candidatura a Sindaca di Silvia Marongiu fatta nei
giorni scorsi. Nel dibattito, seguito ai saluti delle rappresentanze
politiche a associative intervenute, sviluppatosi in un susseguirsi
di prese di parola, nell’esprimere buone considerazioni sull’ope-
rato svolto dalla segreteria Marongiu, capace di aver rimesso in
moto l’azione propulsiva del PD sul territorio, è stata ribadita la
necessità di guardare al futuro con rinnovato ottimismo e voglia
di fare. Fattori avvalorati anche dalle mozioni, presentate e votate
in Assemblea, dedicate a favorire una maggiore presenza dei gio-
vani e delle donne nel tessuto politico, culturale, sociale ed econo-
mico di Ladispoli, opportunamente sostenuto da una maggiore
vicinanza delle istituzioni, in primo luogo della Città
Metropolitana di Roma Capitale. Esaurito il confronto,
l’Assemblea degli Iscritti PD Ladispoli ha deciso di rinnovare la
fiducia alla segreteria uscente, rappresentate dalla figura della
Segreteria Silvia Marongiu, collegata alla lista “Uniti per costruire
un futuro migliore”, dai Vicesegretari Marco Di Marzio e Gloria
De Luca, del Tesoriere Alessio Elia, e di ratificare la composizione
del suo Direttivo così composto: Crescenzo Paliotta; Luana Bedin;
Nardino D’Alessio; Esmeralda Tyli; Pierlucio Latini; Filomena
Rufini; Francesco Merolle; Daniela Mugellini; Mauro Costantini;
Flavio Russoniello; Salvatore Saquella; Luca Massenti; Andrea
Zonetti; Vincenzo Lopetuso; Pietro Ascani.

Rinnovati i rispettivi Direttivi tra conferme e novità
Da un lato arriva Zito, dall’altro confermata Marongiu
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a colleghi che, però, per paura di
provvedimenti rinunciano di
denunciare le situazioni che
vivono”, aggiunge. Longobardi
spiega che sicuramente, come
sindacato, tuteleranno i dipen-
denti che si sono rivolti loro tra-
mite il ricorso al Tribunale del
lavoro, ma non esclude che se il
clima interno all’ente continuerà
ad essere così teso si potrà ricor-
rere allo sciopero.
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I Carabinieri della Stazione di Civitavecchia
Principale hanno dato un nome e un volto agli
autori di due furti avvenuti la scorsa notte, in
due locali del centro storico. Due furti un pò
particolari quelli sui quali sono intervenuti i
Carabinieri nella mattinata di ieri: i rispettivi
titolari, in maniera totalmente indipendente
l’uno dall’altro, hanno richiesto l’intervento
dei Carabinieri, dopo essersi ritrovati le sara-
cinesche dei propri esercizi parzialmente for-
zate. I militari nei due sopralluoghi, hanno
accertato ammanchi di denaro contante e di
un’abbondante quantità di generi alimentari:
100 bottiglie di vino e birra di varie marche,
nonché circa 20 kg di carne, anche pregiate,
anche queste di varie tipologie, danno stimato

ad oltre 2000 euro. I militari, dopo aver acqui-
sito elementi utili per creare l’identikit dei
ladri, si sono messi subito sulle loro tracce.
Individuato l’appartamento dei sospettati, un
49enne e il figlio 19enne, entrambi del posto e
già noti alle forze dell’ordine, i militari hanno
fatto scattare un blitz dove, appena entrati, si
sono accorti di trovarsi davanti ai due autori
del furto. Infatti su un tavolo all’interno del-
l’abitazione, i militari hanno rinvenuto vari
tipi di carne denunciati rubati, e all’interno di
un ripostiglio il resto della refurtiva. I due
sono stati denunciati in stato di libertà per i
reati di furto aggravato e ricettazione in con-
corso, mentre l’intera refurtiva è stata restitui-
ta ai legittimi proprietari.

Furto in due pizzerie
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Con il ponte dell'Immacolata
si sono aperte le vacanze
invernali, ma anche quest'an-
no regna l’incertezza con la
variante Omicron che spinge
molti a disdire le prenotazioni
già effettuate. Secondo una
stima pubblicata da La
Stampa, questo primo ponte
vale 3 miliardi di euro. Gli ita-
liani trascorreranno fuori casa
in media 3 o 4 notti e chi può
utilizzerà la casa di proprietà
fuori città, meglio se in monta-
gna. Va detto, però che il clima
di incertezza frena la riparten-
za del turismo, anche se non
cancella il Ponte
dell’Immacolata. Tra il 4 e l’8
dicembre le strutture ricettive
italiane dovrebbero registrare
4 milioni di pernottamenti,
anche se molte stanze sono
rimaste vuote: il tasso di occu-

pazione delle camere disponi-
bili è infatti del 62%, 14 punti
in meno del 2018, ultimo
Ponte pre-Covid (nel 2019 l’8
dicembre era domenica).  È
quanto emerge dalle stime ela-
borate dal Centro Studi
Turistici di Firenze per
Assoturismo Confesercenti
sulla base di un’indagine rea-
lizzata sui portali on-line di
promo-commercializzazione
turistica.   Le misure di conte-
nimento per la risalita dei con-
tagi allontanano le ipotesi di
nuove ulteriori restrizioni, ma
la situazione del settore rima-
ne sempre molto complicata
anche se per ora una quota
rilevante di domanda non
rinuncia al viaggio program-
mato. I risultati migliori sono
emersi per alcune regioni del
Nord (Piemonte, Valle
d’Aosta, Lombardia, Emilia-
Romagna) e del Centro Italia
(Lazio e Toscana). Per le altre
regioni mediamente i risultati
si attestano su valori vicini al
60%, ad eccezione di Abruzzo,
Molise, Basilicata, Calabria e
Sicilia, che scendono sotto
questa soglia. Il flusso mag-
giore di visitatori si registrerà
nelle città/centri d’arte – che
vedono occupate 7 camere su
10 – ma valori interessanti
risulterebbero anche per le
località dei laghi e della mon-
tagna. “L’incertezza causata
dal ritorno dell’emergenza
Covid sta facendo sentire i
suoi effetti anche sul mercato
domestico”, spiega Vittorio
Messina, Presidente di
Assoturismo Confesercenti.
“Dopo aver bloccato o quasi
gli arrivi di turisti stranieri, il
timore della quarta ondata – e
l’ombra di possibili restrizioni
– iniziano a frenare anche la
domanda da parte dei viaggia-
tori italiani. Un colpo alla
ripresa del settore, che dopo la
buona performance estiva ha
visto un progressivo peggiora-
mento delle prospettive. C’è
bisogno di fare di più per
sostenere la filiera: il settore
rischia un nuovo stop di fatto,
è urgente prorogare aiuti per
le imprese e tutele per i lavo-
ratori”. 

laVocemartedì 7 dicembre 20212 • Primo Piano

“Il Mediterraneo è un cimite-
ro senza lapidi, fermiamo il
naufragio di civiltà”. Così
papa Francesco parlando, a
Lesbo, ai migranti del campo
profughi dell'isola greca.
“Prego Dio di ridestarci dalla
dimenticanza per chi soffre,
di scuoterci dall'individuali-
smo che esclude, di svegliare i
cuori sordi ai bisogni del
prossimo. E prego anche l’uo-
mo: il cinico disinteresse che
con guanti di velluto condan-
na a morte chi sta ai margini”.
Papa Francesco è tornato al
centro per i rifugiati di Lesbo,
5 anni dopo la sua prima visi-
ta. Ha percorso a piedi, salu-
tando le persone e accarez-
zando i bambini, il tragitto
dal cancello del centro al ten-
done, dove ha parlato a brac-
cio ai circa 200 raccolti ad
ascoltarlo. “Chiusure e nazio-
nalismi, la storia lo insegna,
portano a conseguenze disa-
strose - ha aggiunto Bergoglio
- E’ un’illusione pensare che
basti salvaguardare se stessi,
difendendosi dai più deboli
che bussano alla porta. Il
futuro ci metterà ancora più a
contatto gli uni con gli altri.
Per volgerlo al bene, non ser-

vono azioni unilaterali, ma
politiche di ampio respiro”.
La storia “lo insegna - ha con-
tinuato - ma non lo abbiamo
ancora imparato. Non si volti-
no le spalle alla realtà, finisca
il continuo rimbalzo di
responsabilità, non si deleghi
sempre ad altri la questione
migratoria, come se a nessuno
importasse e fosse solo un
inutile peso”. Papa Francesco
ha usato parole forti per scuo-
tere tutti di fronte alla trage-
dia dei migranti, che sembra
sempre sfumare sullo sfondo,
anche della pandemia, invece,

ha sottolineato, “se vogliamo
ripartire, guardiamo i volti
dei bambini. Troviamo il
coraggio di vergognarci
davanti a loro, che sono inno-
centi e sono il futuro”.
Proprio i più piccoli “interpel-
lano le nostre coscienze e ci
chiedono: quale mondo vole-
te darci? Non scappiamo via
frettolosamente dalle crude
immagini dei loro piccoli
corpi stesi inerti sulle spiagge
- ha aggiunto. - Il
Mediterraneo, che per millen-
ni ha unito popoli diversi e
terre distanti, sta diventando

un freddo cimitero senza lapi-
di. Questo grande bacino
d’acqua, culla di tante civiltà,
sembra ora uno specchio di
morte”. “Sulle rive di questo
mare Dio si è fatto uomo. La
sua Parola è echeggiata, por-
tando l’annuncio di Dio, che è
Padre e guida di tutti gli
uomini”, ha ricordato il Papa
nella sua visita al Reception
and Identification Centre di
Mitilene, a Lesbo, aggiungen-
do: “Egli ci ama come figli e ci
vuole fratelli. E invece si
offende Dio, disprezzando
l’uomo creato a sua immagi-
ne, lasciandolo in balia delle
onde, nello sciabordio dell’in-
differenza, talvolta giustifica-
ta persino in nome di presun-
ti valori cristiani. La fede chie-
de invece compassione e
misericordia. Esorta all’ospi-
talità”. “Non lasciamo che il
mare nostrum si tramuti in un
desolante mare mortuum, che
questo luogo di incontro
diventi teatro di scontro. Non
permettiamo che questo
‘mare dei ricordi' si trasformi
nel ‘mare della dimenticanza’
”, fino all’accorato appello:
“Vi prego, fermiamo questo
naufragio di civiltà”.

Papa Francesco a Lesbo parla ai migranti del campo profughi dell’isola greca

“Mediterraneo, un cimitero senza lapidi”

“Occhi aperti! Il tempo di un piso-
lino e perdiamo il nostro suolo, i
nostri terreni, la nostra Terra!”. È il
monito di Legambiente, che coor-
dina il progetto europeo Soil4life,
nella Giornata mondiale del suolo
che si celebra il 5 dicembre di ogni
anno. Non ce ne accorgiamo quasi
ma il suolo è fondamentale per il
nostro sostentamento: per la pro-
duzione di cibo, l’equilibrio clima-
tico, la biodiversità. La nostra vita
dipende moltissimo dalla qualità
del suolo. “In Italia, secondo Ispra,
ogni minuto perdiamo 100 metri
quadrati di suolo, che è una risorsa
limitata e non rinnovabile”, ricor-
da Legambiente. In occasione del
World Soil Day 2021, la Fao ha lan-
ciato la campagna ‘Fermare la sali-
nizzazione del suolo, aumentare la
produttività del suolo’, “perché il

benessere umano è decisamente
legato alla qualità degli ecosistemi
e la gestione sostenibile del suolo è
l’unica via per mantenere un equi-
librio idoneo alla sopravvivenza di
tutte le specie”. Secondo la
Commissione Europea, tra il 60 e il
70% dei suoli europei versa in un
cattivo stato di salute o affronta
una condizione di degrado o perfi-
no di desertificazione e circa un
miliardo di tonnellate di suolo si
perdono ogni anno a causa del-
l’erosione, in gran parte dovuta a
pratiche agricole intensive. Ogni

anno, inoltre, l’Europa cementifica
suoli per una superficie pari a
40.000 ettari. “Eppure, alla perdita
di suolo non pensiamo quasi
mai… almeno fin quando non ci
accorgiamo che asfalto e cemento
hanno inghiottito rapidamente
prati e alberi intorno a noi- conclu-
de Legambiente- Occhi aperti
quindi! Svegliamoci e prendiamoci
cura della natura sotto i nostri
piedi!”. “Continuare a consumare
suolo significa erodere i fondi stan-
ziati con il Piano nazionale di
Ripresa e Resilienza (Pnrr). Un

costo che per l’Italia si aggira tra
gli 81 e i 99 miliardi di euro, secon-
do i dati dell’ultimo rapporto su
consumo di suolo dell’Ispra. Ma è
Roma ad avere i danni più ingenti,
essendo la provincia con la mag-
giore superficie consumata nel
2020(quasi 70.000 ettari). Nella
giornata mondiale del suolo
Europa Verde si impegna a portare
avanti, come da programma eletto-
rale proposto da EV e condiviso da
tutta la coalizione che ha sostenuto
il sindaco Gualtieri, l’obiettivo di
riutilizzare tutti quegli edifici
abbandonati e fermare il consumo
di suolo“. Così Nando Bonessio,
presidente della commissione
capitolina, sport, benessere e quali-
tà della vita, e Guglielmo
Calcerano, portavoce provinciale
di Europa Verde.

Il Ponte dell’Immacolata
vale 3 miliardi di euro
Secondo I numeri di Confesercenti: 
“Il clima di incertezza frena gli italiani”

Giornata mondiale del suolo
In Italia persi ogni minuto 100 metri quadrati di terreno

Inchiesta della procura 
di Pao la per reati societari 
e bancarotta
Arrestato il Presidente 
della Samp Massimo Ferrero
Il presidente della Sampdoria,
Massimo Ferrero, è stato arre-
stato dalla Guardia di Finanza
nell'ambito di un inchiesta
della procura di Paola per
reati societari e bancarotta. Il
produttore cinematografico,
imprenditore ed ex attore
classe 1951 è stato arrestato
a Milano nell'ambito di un'in-
chiesta della Procura di Paola
per reati societari e bancarot-
ta. Ferrero è stato trasferito
nel carcere di San Vittorie

mentre per altre 5 persone
sono scattati i domiciliari. Tra
queste anche la figlia del
patron blucerchiato Vanessa e
il nipote Giorgio. Perquisizioni
in varie regioni, tra cui
Lombardia, Lazio, Campania,
Basilicata e Calabria. Una noti-
zia che ha scosso il panorama
calcistico italiano, anche se
stando a quanto si apprende
al momento, la società ligure
non è coinvolta nelle indagini. 

in Breve
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Fino alla zona arancione non sono previste
limitazioni per chi ha il Super Green pass.
Arriva la conferma con la pubblicazione della
tabella del governo sulle nuove regole anti-
Covid in vigore da lunedì 6 dicembre a sabato
15 gennaio. In dieci pagine e tredici sezioni, la
guida fa luce su alcuni punti che erano rimasti
in sospeso, spiegando punto per punto le attivi-
tà consentite con Super Green pass, con Green
pass base o senza certificazioni nelle varie zone
di rischio. 
BAR E RISTORANTI - In zona bianca e gialla
la consumazione al banco e al tavolo (all'aper-
to) in bar e ristoranti è consentita in zona bian-
ca e zona gialla senza green pass. In zona aran-
cione, le stesse attività sono consentite solo ai
possessori di Super green pass. Al chiuso, la
consumazione al tavolo è consentita solo a chi
ha il Super green pass a prescindere dal colore
della zona.
PALESTRE E PISCINE - In palestre e piscine
all'aperto in zona bianca o zona gialla è consen-
tito l'ingresso anche senza green pass. In zona
arancione, serve il Super green pass. Discorso
diverso per le strutture al chiuso. Il green pass
base è sufficiente in zona bianca e gialla, in
zona arancione serve il certificato rafforzato. In
zona bianca e gialla serve il tampone negativo
per accedere agli spogliatoi.
ALBERGHI E HOTEL - L'obbligo di Super
green pass non riguarda l’ingresso in hotel né

la consumazione dei pasti in albergo in zona
bianca e gialla. Per gli ospiti in hotel è sufficien-
te avere il green pass base, ottenibile anche
semplicemente con tampone molecolare o anti-
genico. In zona arancione serve il Super green
pass. Allo stesso modo, ricorda Federalberghi,
chi soggiorna in un hotel può tranquillamente
accedere alla sala ristorante, al bar, al centro
benessere e alla piscina dell’hotel esibendo il
green pass base. Dal prossimo 6 dicembre 2021,
l’accesso ai servizi di ristorazione svolti all’in-
terno di alberghi o di altre strutture ricettive e
riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati,
sarà consentito ai possessori della certificazione
verde non “rafforzata”.
MATRIMONI E CERIMONIE RELIGIOSE -

Battesimi, matrimoni, comunioni e altri eventi
che seguono cerimonie civili e religiose sono
esclusi dalle attività per cui è richiesto il super
green pass. Per questi continuerà a bastare il
green pass base anche dopo il 6 dicembre in
zona bianca e gialla. In zona arancione, semafo-
ro verde solo con il certificato rafforzato. Nella
circolare del Viminale si legge infatti: "Per effet-
to di tale disposizione – il decreto del 26
novembre, ndr -, ai soggetti muniti della pre-
detta certificazione verde "rafforzata", sarà con-
sentito l'accesso a: spettacoli, eventi sportivi in
qualità di spettatori, ristoranti al chiuso, feste
(tranne quelle conseguenti a cerimonie civili e
religiose), cerimonie pubbliche, sale da ballo,
discoteche e locali assimilati.
TRASPORTI PUBBLICI, REGOLE BUS E
METRO - Dal 6 dicembre obbligo di certifica-
zione verde base anche per il trasporto pubbli-
co locale, come autobus e metro e per quanto
riguarda i mezzi di media e lunga percorrenza
(aerei, navi, treni Intercity e Alta Velocità, cor-
riere funivie, cabinovie, impianti sciistici).
Sull’intera rete ferroviaria e per i mezzi pubbli-
ci resta sufficiente la certificazione verde sem-
plice.
MENSE AZIENDALI - Escluse dall’obbligo
del green-pass rafforzato le mense e i servizi di
catering.
MUSEI, CINEMA E TEATRI - Le nuove rego-
le riguardano anche i luoghi della cultura e pre-

vedono che nei musei, archivi e biblioteche, in
zona bianca e in zona gialla, non è necessario il
super green pass. Si continuerà pertanto ad
accedere con green pass, nel pieno rispetto
delle norme e dell’obbligo di indossare la
mascherina. Diverso il caso dei cinema, teatri e
sale da concerto, che rimarranno aperti con
capienza al 100%, dove l’ingresso sarà possibile
solo con il super green pass.
IL PASSAGGIO DI ZONA - In sostanza, in
caso di passaggio di un comune o di una regio-
ne dalla zona bianca o gialla fino a quella aran-
cione, lle attività possono accedere i soli deten-
tori del Green Pass rafforzato. Chi ha aderito
alla campagna vaccinale (anche senza la terza
dose) o è guarito dal Covid potrà accedere a
tutti quei locali e servizi anche se il luogo in cui
abita diventa zona gialla o arancione quindi.
Limitazioni sugli spostamenti e chiusure per
tutti (non solo per i no vax) in zona rossa.
Particolare il caso degli impianti di risalita sulle
piste da sci: in zona bianca e gialla richiedono il
Green pass semplice, in zona arancione il Super
green pass.
VALIDITA' - Chi possiede già un Green pass
valido per vaccinazione o guarigione non deve
scaricare una nuova Certificazione perché sarà
l’app Verifica C19 a riconoscerne la validità.
Dal 15 dicembre 2021 la durata di validità del
Green Pass viene ridotta dagli attuali 12 a 9
mesi.

Regole sempre più stringenti: in 24 ore scaricati oltre un milione e 300 certificati

Super Green Pass, tutte le nuove regole

“E’ chiaro che da oggi, con
l’introduzione del Super
green pass, inizia una nuova
fase” per il nostro Paese.
Così Andrea Costa, sottose-
gretario alla Salute, ospite di
SkyTg24. 
“Volevamo raggiungere vari
obiettivi, da un lato dare il
messaggio chiaro che nel
nostro Paese non saremmo
tornati a chiudere”, dall’al-
tro puntare a “un incremen-
to sul fronte della campagna
vaccinale”. “Dobbiamo regi-
strare il dato positivo che

nell’ultima settimana c’'è
stato un forte incremento
sulla somministrazione
della prima dose - ha sottoli-
neato - Credo sia giusto dare
l’opportunità alla stragran-
de maggioranza degli italia-
ni di poter continuare a svol-
gere tutte le attività e di
restringere un po’ di libertà
per chi decide volontaria-
mente di non vaccinarsi ma
per permettere al paese di
tornare alla normalità e
sventare il pericolo di altre
chiusure”.  “Sul fronte dei

controlli, pensiamo al tra-
sporto pubblico, ci può esse-
re in una fase iniziale, qual-
che criticità, tutto non può
essere controllato”, ha affer-
mato. Noi “confidiamo che
ancora una volta prevalga il
grande senso di responsabi-
lità dei cittadini italiani”, ha
affermato Andrea Costa,
sottosegretario alla Salute,
ospite di SkyTg24. !In realtà
per la stragrande maggio-
ranza dei cittadini non cam-
bia nulla”, ha quindi
aggiunto.

Costa: “Con il super Green Pass
inizia una nuova fase per il Paese”

E’ entrato in vigore in tutta Italia il
Super green pass, che viene rila-
sciata solo a chi si è vaccinato o è
guarito dal covid e che permette a
chi ne è in possesso di continuare a
svolgere una serie di attività. Per
chi non è vaccinato quindi suben-
trano nuove restrizioni. Il semplice
tampone negativo - 72 ore di vali-
dità per quello molecolare, 48 ore
per quello antigenico - dà ora
come ora solo al Green pass base.
Centinaia i controlli in tutta Italia,
soprattutto su bus, tram e metro-
politane, dove sono entrati inazio-
ne, oltre che gi uomini e le donne
della polizia locale, anche
Carabinieri e Polizia di Stato, men-
tre i militari della Guardia di
Finanza si occuperanno di risto-
ranti ed attività commerciali.  Non
ci sono differenze tra zona bianca,
gialla e arancione: in tutte e tre le
situazioni sono consentiti i viaggi
in aereo, treno, nave, traghetto,
autobus, pullman, tram e metro a

chi ha almeno il Green pass base.
Su taxi e Ncc, invece, si può salire
anche senza Green pass. Alla vigi-
lia del varo della nuova normati-
va, oltre 1,3 mln i certificati verdi
scaricati domenica. I Green Pass
acquisiti, si legge sulla piattaforma
dedicata del governo, sono stati
1.310.001. In particolare è boom
proprio dei green pass scaricati
dopo avvenuta vaccinazione,
968.069, mai così tanti. Quelli da
tampone negativo sono stati
336.563, e quelli da avvenuta gua-
rigione 5.369. Per chi non è vacci-
nato, il Green Pass base consentirà

solo di andare a lavoro e di pren-
dere i mezzi pubblici. Ma - si legge
sul Corriere della Sera - rimango-
no ancora interrogativi a cui
rispondere nei prossimi giorni.
Primo fra tutti, definire la carta
verde base per gli over 12, quindi
per gli studenti — che utilizzano i
mezzi pubblici per andare a scuo-
la. Ora è obbligatoria, come è stato
ribadito la settimana scorsa, ma il
governo potrebbe prendere altre
decisioni su richiesta delle Regioni
e venire incontro alle esigenze
delle famiglie, ad esempio fornen-
do gratis i tamponi ai ragazzi.

Torna - prosegue il Corriere - l'ob-
bligo di mascherine all’aperto,
inserito fra gli accertamenti sui
Green Pass che da oggi impegne-
ranno le forze dell’ordine con i
controllori sui mezzi pubblici, in
quanto già incaricati di pubblico
servizio, nonostante le ritrosie dei
sindacati di categoria: potranno
chiedere l’intervento delle pattu-
glie in caso di necessità.
L’orientamento è comunque quel-
lo di non far salire operatori su
bus, tram, metro e treni locali pre-
diligendo controlli sui passeggeri
in uscita, anche perché è più facile
individuare gli evasori, senza crea-
re troppi disagi. Nei giorni scorsi il
Viminale ha raccomandato «verifi-
che serrate», anticipate già nell’ul-
timo fine settimana con inviti alla
cittadinanza a rispettare le regole
e, agli esercenti, a farle rispettare
(previste sanzioni fra 400 e mille
euro in caso di mancato controllo,
con chiusura fino a dieci giorni).

Super Green Pass, maxi sanzioni
Irrisolto il nodo dei ragazzi over 12
senza certificato, tamponi gratis? 
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Sul Quirinale “io ero già prima
fuori corsa, la mia maestra ele-
mentare mi ha insegnato a
contare”. Lo ha affermato l’ex
premier Romano Prodi,
durante la trasmissione
“Mezz’ora in più” su Rai 3,
nuovamente interpellato sulle
future elezioni del presidente
della Repubblica. E’ fuori
dalla corsa per il Quirinale?
“Io ero già prima fuori corsa.
C’è l’età, c’è che sto benissimo
così, ci sono tantissime ragio-
ni. E poi c’è il realismo politi-
co: se un uomo politico ha un
minimo di saggezza deve ren-
dersi conto delle situazioni”.
Poi su altri temi: “La linea di
marcia” del governo di fronte
all’inflazione “è quella giusta,
ma poi si fa quel che si può.
L’ipotesi bocciata di mettere
un piccolissimo aumento di

imposte a chi ha i redditi più
alti per calmierare le tariffe,
che era giusta, m’ha fatto capi-
re che il problema è rimasto
simbolico come da venti anni

in Italia: quando si tocca il
fisco bisogna avere sempre il
segno meno, se il sistema sia
equo non importa, chi mette il
segno più anche per fare del

bene, perde le elezioni. E’ un
bel problema, eh”. La politica
è distratta dall’avvicinarsi del
voto per il Colle? “La distra-
zione - risponde Prodi - è un
ottimo strumento politico,
quando crescono le tensioni.
La realtà della politica è quella
che è, un accordo” di governo
“molto forte e serio ma con
interessi di fondo poi diver-
genti. Non solo l’elezione del
capo dello Stato, che da questo
punto di vista è marginale, ma
l’elezione politica non è così
distante: ci sono prese di posi-
zione, uno schieramento che
guarda a quel momento.
Quando scattano i singoli inte-
ressi, dai gestori degli stabili-
menti balneari all’imposizione
sopra i 75mila euro, questi
fanno valere la loro voce e la
carovana rallenta”, aggiunge.

L’ex premier Romano Prodi è intervenuto alla trasmissione “Mezz’ora in più” su Rai3

“La maestra mi ha insegnato a contare”
“Io già prima ero fuori corsa per il Quirinale. Questione di età e di realismo politico”

Insoddisfazione per pensioni minime e redditi bassi dimenticati,
solo parzialmente compensata dai buoni risultati su sanità e sociale.
La proposta di legge di bilancio per il 2022 sembra una medaglia a
due facce, così Anp, l’Associazione nazionale pensionati di Cia-
Agricoltori Italiani, che ha già elaborato delle proposte emendative
con l’obiettivo di una stagione di riforme e investimenti, superando
le criticità della fase pandemica. Innanzitutto, la necessità di aumen-
tare gli assegni al minimo dagli attuali 515 a 780 euro mensili, oltre
alla revisione dei criteri di accesso per la pensioni di cittadinanza,
che hanno impedito alla stragrande maggioranza dei pensionati di
beneficiarne. A questo si aggiunge la proposta di revisione delle
detrazioni e deduzioni per il recupero –almeno- delle spese medi-
che, come avviene per tutti gli altri cittadini. Aver dimenticato le
pensioni minime ancora una volta appare molto grave, soprattutto
in un momento in cui l'inflazione riparte al galoppo e incide sui beni
di prima necessità, insieme agli consistenti aumenti (dal 30 al 50%)
delle bollette di gas e luce. Viene, invece, considerato da Anp solo
mero palliativo l’indicizzazione che porterà a un aumento di poco
più di 9 euro. Unico risultato positivo, il riconoscimento del lavoro
agricolo usurante, tale da permettere il beneficio dell’anticipo pen-
sionistico senza penalizzazioni. Riguardo alle riduzioni fiscali, se -
da una parte- Anp apprezza la volontà di attenuare il carico sulle
pensioni (le più tassate d'Europa) -dall’altra- auspicava maggiore
equilibrio e progressività nelle determinazione delle aliquote. Per i
redditi fino a 15mila euro siamo, infatti, ancora fermi al 23%, senza
alcun beneficio per le pensioni basse, mentre sembrerebbero pre-
miati solo i redditi alti, rischiando di ampliare la forbice delle disu-
guaglianze sociali nel Paese. Positiva, invece, per Anp la parte rela-
tiva a sanità e sociale. Sembra, così, aprirsi una nuova stagione di
investimenti per strutture e servizi, nella direzione da sempre
auspicata dall’associazione. E’ questa la sfida più importante per i
prossimi anni, assieme alla conferma delle azioni di contrasto al
Covid, vaccini in primis. E’ necessario recuperare tutti i ritardi negli
interventi ordinari, che riguardano in particolar modo gli anziani.
Dovrà essere, quindi, straordinario l’impegno di Stato e Regioni per
spendere bene le risorse, soprattutto quelle del Pnrr. Senza dimen-
ticare l’applicazione capillare sul territorio dei Lea (Livelli essenzia-
li di assistenza) e dei Leps (livelli essenziali delle prestazioni socia-
li), insieme a tutte le maggiori priorità: medicina territoriale e domi-
ciliare, prevenzione oncologica e telemedicina, servizi per la non
autosufficienza e le cronicità, oltre alle Case di Comunità. Se per
Anp è apprezzabile la previsione sul potenziamento del personale
sanitario medico e infermieristico, resta ancora da definire il ruolo
dei medici di medicina generale, verso i quali c’è l’auspicio di un
rafforzamento del loro ruolo centrale nell’ambito sia dei servizi di
diagnostica che di cura.

Manovra, Anp-Cia: “Assegno 
fermo a 780 euro mensili”

“Pensioni minime 
a boccasciutta”

I rincari non si fermeranno nel 2022
Le bollette dell’energia pesantissime
La crisi dell'energia durerà ancora almeno fino a
metà del 2022. E' la fosca previsione di
Repubblica, che elenca i motivi di questo scenario:
"l’aumento della domanda dei combustibili fossili
dopo i lockdown, la fame di materie prime
dell’Asia e la mancanza di una politica comune tra
i paesi della Ue". Ecco come sono nati i rincari
record delle tariffe "che si protrarranno fino
all’estate", sostiene Repubblica. "I prezzi del gas
naturale sono visti ancora in salita per il primo tri-
mestre del 2022 (aumenti tra il 30 e il 40%), in
previsione di una maggiore domanda durante i
mesi più freddi dell’inverno. Salvo poi cominciare
a scendere con la fine della primavera e tornare a
livelli pre-pandemia con l’inizio del 2023". Anche
perché, prosegue Repubblica, "quando si tratta di
energia, l’Europa si divide. È accaduto nel corso
del Consiglio europeo dei ministri che si occupa-
no di questa materia e probabilmente ricapiterà
tra due settimane, in occasione del summit dei
leader. La spaccatura è tra nord e sud. Con gli
Stati settentrionali contrari a modificare la regola-
mentazione su acquisti e distribuzione del gas. Il
fronte opposto è guidato dalla Germania, forte
dei contratti a lungo termine con la Russia e che

la mettono al riparo dai rialzi degli ultimi mesi. Il
fronte meridionale, invece, capitanato da Italia e
Francia, chiede un intervento strutturale e una
nuova disciplina".

Assegno unico alle famiglie con figli a carico,
le risorse sono insufficienti. Misura a rischio 
Le famiglie con figli a carico rischiano di avere un
brutto scherzo a marzo. Difficile, infatti, che venga
accreditato come promesso l’assegno unico a par-
tire dal terzo mese del 2022. Sull'aiuto da 50 a
175 euro per ogni figlio, scatta l'allarme sui tempi
di pagamento. Da marzo - si legge sul Messaggero
- nelle buste paga dei genitori di bambini e ragazzi,
scompariranno le detrazioni per i carichi di fami-
glia e non saranno più versati i vecchi contributi
per il nucleo familiare. I cedolini, insomma, saran-
no più leggeri e anche in maniera visibile. Ma l'as-
segno unico che dovrebbe essere accreditato
direttamente sul conto corrente in sostituzione
dei vecchi aiuti cancellati, potrebbe non arrivare
contestualmente. L'Isee aggiornato, infatti, - prose-
gue il Messaggero - si potrà richiedere solo a par-
tire dal primo gennaio del 2022. Sorge a questo
punto un problema evidenziato da Angileri, coor-
dinatore dei Caf. "Stiamo negoziando con l'Istituto
di previdenza la nuova convenzione per il biennio
2022-2023. Ma le risorse sono insufficienti. Il finan-
ziamento disponibile è di 117 milioni di euro,
quanto basta per erogare 7,5 milioni di Isee". Il

punto è che con l'entrata in vigore dell'assegno
unico ci saranno 7 milioni di famiglie, oltre a chi
normalmente chiede la certificazione, che avranno
la necessità dell'Isee. “Entro tre mesi», dice ancora
Angileri, “i soldi saranno finiti".

Si apre alla candidatura parlamentare di Conte
Carlo Calenda pronto a scendere in campo
Fuoco alzo zero da Carlo Calenda e Italia Viva
contro la possibilità che Giuseppe Conte sia il
candidato unitario di Pd e Cinque Stelle a metà
gennaio nel voto per le elezioni supplettive alla
Camera per il collegio di Roma 1 liberato da
Roberto Gualteri, a sua volta subentrato suppletti-
ve del marzo scorso a Paolo Gentiloni.  Calenda
non esclude di scendere in campo personalmente
per contrastare Conte. “È incredibile – scrive su
Twitter il leader di Azione sconfitto da Gualtieri
nella corsa per il Campidoglio- il livello di sotto-
missione del Pd al Movimento Cinquestelle.
Incredibile. Non esiste alcun Ulivo 2.0 ma sempli-
cemente un patto di potere tra due classi dirigenti
prive di coraggio, spinta ideale e coerenza.
Contrasteremo questa scelta”. “Candidare Conte
nel collegio che Gentiloni e il Pd di Renzi vinsero
nel 2018 contro M5s-destra, e dove la Lista
Calenda è arrivata prima alle comunali di due
mesi fa – fa eco a Calenda Anzaldi- significa met-
tere a rischio quel seggio. Serve una candidatura
riformista, altrimenti vince il centrodestra”. 

in Breve
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Tra i tanti sprechi di cui siamo prota-
gonisti ogni giorno, lo spreco alimen-
tare è quello più vistosamente contra-
rio all’etica, al rispetto ambientale ed
al buonsenso, in tempi di crisi econo-
mica. Nonostante i buoni propositi,
sprechiamo circa 65 kg di cibo a testa
all’anno, a cominciare dai freschi
come verdura, frutta, pane e prodotti
lattiero caseari. L’importanza della
lotta allo spreco alimentare è testimo-
niata anche dal fatto che il 12mo dei
17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo
Sviluppo Sostenibile è dedicato al
consumo e alla produzione sostenibi-
li, nel quale rientra il cibo e il valore
che esso rappresenta per l’umanità.
Adiconsum ha condotto un’indagine,
nell’ambito del progetto
“2GETHER2GREEN” di educazione
al consumo circolare realizzato in
collaborazione con APPLiA Italia,
l’Associazione dei produttori di elet-
trodomestici, e l’ha presentata a
Roma con un “Aperitivo Circolare”
presso “La Città del Gusto”, invitan-
do esperti, accademici e istituzioni a
commentarne i risultati, e grazie ad
un cooking show ha dimostrato che
recuperare e valorizzare avanzi e
parti meno nobili degli alimenti si
può e che si ottengono anche risulta-

ti eccellenti. L’indagine ha studiato la
correlazione tra lo spreco alimentare
e il modo di fare la spesa, cioè lo stile
con cui ciascuno si approccia al car-
rello, in base al tempo, al grado di
consapevolezza, alle tasche, ma
anche alla personalità. L’indagine ha
fatto emergere anche il valore del-
l’esperienza, l’importanza di cono-
scere tecniche e buone prassi di con-
servazione, avere sicurezza nel valu-
tare se il cibo “è ancora buono”, la
gestione ordinata e attenta del
frigorifero. Promettente la
fiducia nelle nuove tecno-
logie che possono aiutare a
non sprecare: gli italiani
aspettano con ansia APP,
frigoriferi intelligenti e
smart packaging, preziosi
per razionalizzare gli acqui-
sti, riutilizzare quello che
avanza o che resta in dispensa
e tenere d’occhio le scadenze.
Il questionario ha chiesto agli
intervistati di definire la
loro esperienza d’acquisto,
identificandola con uno dei
4 film di grande successo
che i ricercatori hanno asso-
ciato alle varie tipologie di
consumatori:

“Rambo”: è il consumatore che entra,
compra rapidamente quello che ha
scritto nella lista e torna a casa.
Sistematico, ottimizzatore, ma anche
abitudinario. E’ attento all’ambiente
e alla salubrità, con margini di
miglioramento se si fermasse a valu-
tare di più. Profilo di spreco: medio
“Vacanze romane”: è il consumatore
che, senza una lista, si aggira tra gli

scaffali con calma e acquista
quello che più lo ispira e

s u g g e s t i o n a .

Sopraffatto dal marketing, acquista
troppo e senza sapere come e se lo
userà. E’ il campione dello spreco
“Zombie”: è il consumatore che fa la
spesa controvoglia e riempie il carrel-
lo con cibo generico senza porre par-
ticolare attenzione a quello che acqui-
sta, né per salubrità, né per sostenibi-
lità. Ha un frigo disordinato e non
legge mai le etichette. Profilo di spre-
co: elevato
“Predator”: è il consumatore che fa la
spesa con un occhio attento al rispar-

mio, armato di volantini, tessere e
buoni sconto. Spreca davvero
poco, meno di tutti, perché ha

tempo e determinazione,
ma vuole anche “battere
il sistema”. Profilo di
spreco: basso.

La nostra indagine ha evi-
denziato che ci sono ancora
margini per incidere sullo
spreco “evitabile” su quegli
errori quotidiani che riempio-
no il bidone della spazzatura

anche contro i nostri buoni
propositi – dichiara Carlo De
Masi, Presidente di Adiconsum
nazionale - È a questi consuma-

tori desiderosi di essere attenti
all’ambiente, ma che, nonostante

tutto, hanno ancora un profilo di
spreco significativo, che il progetto
“2GETHER2GREEN” vuole offrire
informazioni chiare ed affidabili in
modo da concretizzare il loro deside-
rio in scelte di acquisto consapevoli e
sostenibili. L’industria degli elettro-
domestici è da anni fortemente impe-
gnata sul tema della sostenibilità: a
partire dalla riduzione dei consumi
energetici, agevolata dall’ormai pres-
soché ventennale esordio dell’eti-
chetta energetica fino alla continua
evoluzione volta ad incrementare il
risparmio delle risorse. Lo sviluppo
ed introduzione sul mercato di pro-
dotti innovativi e tecnologicamente
avanzati ha segnato un considerevole
miglioramento anche per quanto
riguarda la conservazione degli ali-
menti, consentendo di preservare più
a lungo il cibo –dichiara Paolo
Falcioni, Direttore Generale di
APPLiA – La riduzione degli sprechi
alimentari, tuttavia, non può prescin-
dere da un pieno e consapevole coin-
volgimento del consumatore. Ed è
con questo ultimo obiettivo in mente
che la nostra Industria si è impegnata
a prendere parte a questo progetto,
contribuendo con entusiasmo alla
creazione di un’economia circolare.

Dimmi come sprechi e ti dirò chi sei
Indagine Adiconsum evidenzia il profilo di spreco alimentare domestico 
e individua quattro categorie: Rambo, Vacanze romane, Zombie e Predator

Lanciare un video corso su Youtube.
Monetizzare la propria passione su Instagram.
O ancora, creare una community online di suc-
cesso, magari costruendo un team di assistenti
virtuali. Nell’epoca post Covid, che ha spostato
l’offerta dei servizi sul web, diventa necessario
acquisire nuove competenze e strategie di cresci-
ta per mettere il turbo al proprio business digita-
le. Ma come fare? A fornire tutte le risposte sarà
il vertice dei saggi del digitale ‘Lanciati Online
Summit’, l’evento virtuale per imprenditori
digitali, creator e professionisti che desiderano
iniziare o far crescere un’attività online racco-
gliendo più clienti o visualizzazioni, per vende-

re prodotti e servizi, aumentare il proprio segui-
to sui canali social. L’iniziativa, nata da Giorgio
Gioacchini, punto di riferimento nell’industria
digitale, ideatore del metodo ‘Lanciati Online’,
che aiuta imprenditori e freelance ad affermarsi
sul web, e fondatore di Digital Yuppies, network
di oltre 4mila professionisti digitali, si terrà onli-
ne il 13, 14 e 15 dicembre. Per tre giorni, dalle 18
alle 20, quindici esperti del web e ospiti prove-
nienti da mondi aziendali più grandi, da Talent
Garden a Qonto, forniranno consigli pratici e
strategie per sfondare online. Diversi gli argo-
menti trattati nei talk: dall’acquisizione di clien-
ti dai motori di ricerca (Francesco Margherita -

SEO Garden), alla semplificazione della gestione
finanziaria del business digitale (Emilia Maria
Pezzini e Lorenzo Zatini - Qonto), a come lancia-
re un video corso con successo (Luca La Mesa -
Carriere.it), a come crescere su Instagram con i
Reels (Francesco La Starza). “L’obiettivo alla
base è aiutare imprenditori e professionisti ad
avere successo con la propria attività di business
online e il summit è lo strumento per raggiunge-
re più persone possibili - spiega Giorgio
Gioacchini - La mia esperienza imprenditoriale
mi ha portato a incontrare diverse figure esperte
in ambiti e progetti digitali e ho pensato di met-
tere a disposizione il loro know how a una pla-

tea più ampia. Soprattutto in questi ultimi anni
avere un business digitale è all’ordine del gior-
no, il Covid ha funzionato da acceleratore per il
mercato online. Proprio per questo lo scenario è
diventato più competitivo e adesso è ancora più
importante acquisire competenze digitali tra-
sversali per crescere”. Il talk è aperto a chi è stret-
tamente in target, con attività online da far cre-
scere o business da portare online, ma anche a
chi si affaccia per la prima volta al mondo digi-
tale e vuole iniziare a conoscerne la lingua. Per
partecipare all’evento, in diretta streaming, la
registrazione è gratuita su
lanciationline.com/summit.

Il 13, 14 e 15 dicembre ‘Lanciati online summit’ il vertice dei saggi del digitale
Covid: da Instagram ai video corsi, come sfondare nel business online
Giorgio Gioacchini: “Con la pandemia scenario più competitivo, bisogna specializzarsi” 



Non salva gli animali perché
viene fabbricata sfruttando i
feti delle mucche, non salva
l’ambiente perché consuma
più acqua ed energia di molti
allevamenti tradizionali, non
aiuta la salute perché non c’è
garanzia che i prodotti chimi-
ci usati siano sicuri per il con-
sumo alimentare, non è acces-
sibile a tutti poiché per farla
serve un bioreattore e non è
neppure carne ma un prodot-
to sintetico e ingegnerizzato.
Sono le cinque bugie della
carne Frankenstein smasche-
rate dalla Coldiretti che al
Forum Internazionale
dell’Agricoltura e
dell’Alimentazione a Villa
Miani a Roma ha presentato il
primo Dossier verità sulla
bistecca fatta in laboratorio,
alzando il velo sugli inganni
di un prodotto artificiale pre-
sentato da abili strategie di
marketing come soluzione
per produrre in modo soste-
nibile cibo in abbondanza e
sfamare una popolazione che
cresce, nascondendo i colos-
sali interessi commerciali e
speculativi ad esso legati.
La prima bugia è relativa -
spiega Coldiretti - alla pre-
sunta salubrità della carne in
provetta. L’alto tasso di proli-
ferazione cellulare può indur-
re instabilità genetica delle
cellule sostenendo la poten-
ziale proliferazione di cellule
cancerose sporadiche; inoltre,
non abbiamo finora la garan-
zia che tutti i prodotti chimici
necessari per la coltura cellu-
lare siano sicuri nel contesto
del consumo alimentare. A
ciò vanno aggiunti i rischi di
carenza nutrizionale associati
al mancato consumo di pro-
teine animali, ben documen-
tati nella storia dell’uomo da
un’ampia letteratura medica,
che in particolare segnale sin-
tomi patologici gravi e talvol-
ta irreversibili per i bambini.
Ma la carne Frankenstein non
salva neppure l’ambiente né
riduce gli impatti sui cambia-
menti climatici. Secondo un
recente studio condotto da un
gruppo di scienziati della
Oxford Martin School, gli
impatti ambientali della
bistecca sintetica, cui è asso-
ciato un intenso consumo di
energia, potrebbero provoca-
re nel lungo termine un mag-
giore riscaldamento globale.
Oltre a ciò il processo di pro-
duzione della carne sintetica
richiede consumi di acqua
che sono di gran lunga supe-
riori a quelli di molti alleva-
menti, producendo peraltro
enormi quantità di molecole
chimiche e organiche i cui
residui sono altamente inqui-
nanti per le risorse idriche
secondo l’Inra French
Institute for Agricultural
Research.
Un’altra menzogna è che la
carne artificiale elimini le sof-
ferenze degli animali. La real-

tà è ben diversa - rivela
Coldiretti - poiché per farla
serve siero fetale bovino per
la crescita alimentare in labo-
ratorio, una coltura a base di

cellule staminali di vitello.
Dopo che una vacca madre è
stata macellata e squartata, il
suo utero, che contiene il feto,
viene rimosso, scegliendo

solo quelli di età superiore a
tre mesi, altrimenti il cuore è
troppo piccolo per perforarsi,
e in tutto questo processo non
viene somministrata alcuna

anestesia. Avremo in futuro
solo allevamenti per utilizza-
re feti?
Ad ingannare è anche l’utiliz-
zo di nomi, come “carne colti-
vata” per costruire un “perce-
pito” che rimanda alle piante,
e quindi alla terra e alla salu-
brità. Al contrario, la carne
sintetica è prodotta a partire
da strisce di fibra muscolare,
che crescono attraverso la
fusione di cellule staminali
embrionali all’interno di un
bio-reattore utilizzando le
tecniche di ingegneria tessu-
tale praticate da diversi anni
nella medicina rigenerativa. Il
prodotto sintetico e ingegne-
rizzato è dunque il risultato
di un processo di laboratorio
che non ha nulla a che fare
con il concetto di cibo.
Una ulteriore bugia è che la
carne sintetica possa sfamare
la popolazione mondiale -
aggiunge Coldiretti - diven-
tando una risorsa accessibile

a tutti. Al contrario, è un affa-
re per pochi. La tecnologia
usata ha costi di ingresso ele-
vati e rendimenti di scala cre-
scenti: tutto il necessario per
la creazione di monopoli.
Legare la produzione di cibo
e la sua disponibilità all’ac-
censione di un bio-reattore
produce la separazione degli
attori chiavi della filiera e
marginalizza in particolare
gli agricoltori e i consumatori,
aumentando le disparità. Gli
investimenti nel campo della
biologia sintetica stanno cre-
scendo molto negli ultimi
anni e i nomi più impegnati
sono soprattutto noti per
essere protagonisti del settore
hitech e della nuova finanza
mondiale, da Bill Gates (fon-
datore di Microsoft) ad Eric
Schmidt (cofondatore di
Google), da Peter Thiel (co-
fondatore di PayPal) a Marc
Andreessen (fondatore di
Netscape), da Jerry Yang (co-
fondatore di Yahoo!) a Vinod
Khosla (Sun Microsystems).
Solo nel 2020 sono stati rac-
colti 366 milioni di dollari
investiti nel settore della
carne artificiale. Negli ultimi
5 anni (2016-2020) gli investi-
menti sono cresciuti di circa il
6000%. Con il paradosso che
queste iniziative private
hanno incassato anche soste-
gni pubblici come nel caso
dello stanziamento di 2 milio-
ni di euro di fondi per la
ripresa dal Covid concessi
dall’Unione Europea a due
aziende olandesi impegnate
nella produzione di “carne”
in laboratorio da cellule in
vitro, la Nutreco e la Mosa
Meat dove ha investito anche
il famoso attore americano
Leonardo DiCaprio che non
ha certo bisogno dei soldi dei
cittadini europei. “Le bugie
della carne in provetta confer-
mano che dietro i ripetuti e
infondati allarmismi sulla
carne rossa c’è una precisa
strategia delle multinazionali
che con abili operazioni di
marketing puntano a modifi-
care stili alimentari naturali
fondati sulla qualità e la tradi-
zione” - ha affermato il presi-
dente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che
“siamo pronti a dare battaglia
poiché quello della carne
Frankenstein è un futuro da
cui non ci faremo mangiare.
Senza dimenticare che l’atti-
vità di allevamento non ha
solo una funzione alimentare
ma ha pure una rilevanza
sociale e ambientale perché
quando una stalla chiude -
conclude Prandini - si perde
un intero sistema fatto di ani-
mali, di prati per il foraggio,
di formaggi tipici e soprattut-
to di persone impegnate a
combattere, spesso da intere
generazioni, lo spopolamento
e il degrado dei territori
soprattutto in zone svantag-
giate”. 
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Consumi: le 5 bugie della carne Frankenstein

Il 95% degli italiani non mangerebbe mai carne sintetica se
questa arrivasse sul mercato, con una bocciatura quasi plebi-
scitaria per la bistecca fatta in laboratorio da cellule stamina-
li prelevate dal muscolo di un bovino, rompendo il legame
con la naturalità del cibo. E’ quanto emerge dal primo
Dossier verità sulla “carne Frankenstein” presenta-
to da Coldiretti/Ixè. Interrogati sui motivi prin-
cipali per i quali bocciare la bistecca fatta in
laboratorio gli italiani - spiegano
Coldiretti/Ixè - mettono in cima il fatto di
non fidarsi delle cose non naturali (68%),
mentre al secondo posto ci sono i consisten-
ti dubbi sul fatto che sia sicura per la salute
(60%). Rilevante anche la considerazione che
la carne artificiale non avrà lo stesso sapore di
quella vera (42%) ma c’è anche chi teme per il suo
impatto sulla natura (18%) e chi fa notare, soprattut-
to tra i vegetariani e i vegani, che si tratta comunque di pro-
dotti ottenuti dagli animali, peraltro con sistemi particolar-
mente cruenti. Il dato testimonia, secondo Coldiretti/Ixè, il
fallimento delle aggressive campagne di marketing che negli
ultimi tempi hanno cercato di demonizzare la carne vera per
promuovere quella sintetica esaltandone presunte proprietà
ambientali attraverso l’utilizzo astuto di nomi che rimandano
alla naturalità come carne “pulita” o “coltivata”, ma nascon-
dendo i colossali interessi commerciali e speculativi ad esso

legati. Non a caso il 96% degli italiani continua a mangiare
carne, secondo il rapporto Coldiretti/Ixè, con una frequenza
media di consumo di 2,7 volte a settimana e la convinzione
che la giusta quantità di carne, bianca e rossa, sia una compo-

nente fondamentale della buona dieta. In testa alle carat-
teristiche che il consumatore considera prima di

acquistare c’è il fatto se la carne proviene da un
allevamento italiano, seguita dalla presenza di

un’etichetta con informazioni dettagliate e se
arriva da un’azienda del proprio territorio.
Prezzo e convenienza si piazzano solo al
quarto posto, subito davanti ai marchi ad
indicazione di origine. “La carne italiana

nasce da un sistema di allevamento che per
sicurezza e qualità non ha eguali al mondo,

consolidato anche grazie a iniziative di valorizza-
zione messe in campo dagli allevatori, con l’adozione

di forme di alimentazione controllata, disciplinari di alleva-
mento restrittivi, sistemi di rintracciabilità elettronica e forme
di vendita diretta della carne attraverso le fattorie e i mercati
di Campagna Amica” - ha dichiarato il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che “scegliere
carne Made in italy significa anche sostenere un sistema fatto
di animali, di prati per il foraggio e soprattutto di persone
impegnate a combattere lo spopolamento e il degrado spesso
da intere generazioni, anche in aree difficili”.

Il 95% degli italiani dice no alla carne sintetica



Senza Green pass 
sul bus, il primo 
multato a Roma

Intervento degli uomini della Guardia di Finanza tra Roma e Nettuno
Reati fiscali: dieci arresti
e sequestri per 35 mln di euro

laVoce martedì 7 dicembre 2021 Roma • 7

Un’ordinanza di applicazione di
misure cautelari personali (2 in
carcere, 1 agli arresti domiciliari, 4
obblighi di firma e 3 provvedi-
menti interdittivi) e reali emessa
dal Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Velletri è stata eseguita dai
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma nei confronti
di 40 soggetti, indagati dalla
Procura della Repubblica veliterna
per le ipotesi di reato di associa-
zione per delinquere, emissione e
utilizzazione di fatture per opera-
zioni inesistenti, dichiarazione
fraudolenta, riciclaggio e auto-rici-
claggio. Il provvedimento costitui-
sce l’epilogo di indagini avviate
nel 2019 dalla Compagnia di
Nettuno e coordinate dal II
Gruppo di Roma, da cui è emersa
l’attività illecita di un imprendito-
re di Anzio il quale, grazie a pro-
fessionisti compiacenti, aveva
ideato un pacchetto “chiavi in
mano” che ha permesso a diverse
società della zona di evadere le
imposte sui redditi, l’IVA, l’IRAP
e i contributi previdenziali. Gli
accertamenti hanno preso le

mosse dalla scoperta che alcune
imprese - seguite dallo stesso stu-
dio di consulenza - avevano pre-
sentato le dichiarazioni ai fini
dell’IVA con l’indicazione di costi
mai sostenuti, al fine di maturare
consistenti crediti d’imposta da
utilizzare, una volta apposto il
visto di conformità, per abbattere
altre posizioni debitorie. I succes-
sivi approfondimenti, corroborati
dalle risultanze di intercettazioni
telefoniche ed ambientali, hanno
consentito di appurare come l’im-
prenditore - cui erano di fatto
riconducibili varie cooperative
operanti nel settore dei servizi di
facchinaggio – fosse in rapporti di

affari con un consulente del lavo-
ro, che, dietro lauto compenso,
certificava l’esistenza di crediti in
realtà fittizi. Il sistema fraudolento
orchestrato si è rivelato talmente
redditizio che i due hanno deciso
di allargare lo spettro di azione,
incaricando una rete di collabora-
tori di individuare altre imprese -
per un totale di 27 - intenzionate a
conseguire indebiti risparmi fisca-
li e previdenziali.
L’organizzazione aveva addirittu-
ra adeguato il proprio modus ope-
randi, all’indomani dell’adozione,
da parte del Governo, di specifi-
che misure finalizzate al contrasto
del fenomeno dei falsi crediti IVA,

avvalendosi del supporto di un
altro commercialista “specializza-
to” nella creazione di inesistenti
crediti tributari derivanti da pro-
getti di ricerca e sviluppo pari-
menti fittizi. In questo modo,
numerose società, soprattutto dei
settori della logistica e delle puli-
zie, hanno potuto beneficiare di
notevoli risparmi ai danni dei
lavoratori e delle imprese concor-
renti. Tali profitti venivano poi
“ripuliti” e reinvestiti nell’acquisto
di immobili ed aziende, tra cui due
ristoranti, intestati a “teste di
legno”, per lo più familiari. Nel
corso dell’operazione sono stati
sequestrati, ai fini della successiva
confisca “per equivalente”, immo-
bili, società, disponibilità finanzia-
rie, gioielli, orologi di pregio e
autovetture di lusso per un valore
di oltre 35 milioni di euro.
L’attività si inquadra nella più
ampia azione svolta dalla Guardia
di Finanza di Roma a contrasto
dell’economia sommersa e delle
frodi fiscali, che alterano le regole
del mercato, ledono i diritti dei
lavoratori e danneggiano i cittadi-
ni e gli imprenditori onesti.

Primo multato a Roma durante i
controlli del Green pass per i pas-
seggeri di bus e metro. A sanzio-
nare l'uomo gli agenti della poli-
zia locale alla fermata dei bus di
piazzale Flaminio. L'uomo era
appena sceso dall'autobus quan-
do gli agenti gli hanno chiesto di
esibire il certificato verde. "Volevo
vaccinarmi nei prossimi giorni", si
è giustificato il 50enne. Per lui è
scattata una sanzione di 400 euro.

Task force dei Vigili Urbani
alla Stazione Termini. 
Centinaia di controlli
alle banchine dei bus

Task force della Polizia locale di
Roma Capitale, questa mattina a
Termini, per il controllo del green
pass, diventato obbligatorio
anche per chi si muove su bus,
metro e tram. I vigili hanno chie-
sto il certificato verde agli utenti
del trasporto pubblico diretta-
mente sulle banchine degli auto-
bus fermi in attesa di partire dal
capolinea di piazza dei
Cinquecento. 
Una volta effettuato il controllo e
con l’ok degli agenti, per i pendo-

lari è stato possibile accomodarsi
a bordo del mezzo. Le operazioni
si sono svolte senza particolari
reclami da parte dell’utenza. 
Nei giorni scorsi, proprio in vista
dell’entrata in vigore dell’obbligo,
Atac ha inviato alla Prefettura di
Roma una serie di aree da presi-
diare con maggior attenzione per
il maggiore afflusso degli utenti:
oltre a piazza dei Cinquecento,
l’azienda ha segnalato Anagnina,
Laurentina, Ponte Mammolo,
piazza dei Giureconsulti e stazio-
ne Tiburtina. Ma anche piazza
Venezia, stazione Trastevere,
piazza Mancini, piazzale Clodio e
Lido centro.

Controlli rafforzati nella Capitale
19 assembramenti smembrati

Misure anti-Covid, l’ass. regionale
D’Amato: “Non prevedo 
cambi di colore per il Lazio”
Secondo l’Assessore alla Sanità
della Regione Lazio, Alessio
D’Amato, la regione non pas-
serà in fascia gialla: “Non pre-
vedo cambi di colore nelle
prossime settimane”. Facendo
il punto della campagna vacci-
nale D’Amato, sottolinea: “Ieri
nel Lazio sono stati sommini-
strati 55.519 vaccini di cui oltre
51mila dosi di richiamo, ben
oltre il target assegnato di 38
mila. La percentuale di popola-
zione over 12 anni con due
dosi è all’89%, mentre la per-
centuale della popolazione
over 12 che ha fatto anche il
richiamo è al 17%. Per l’open
day straordinario di domani
sono ancora disponibili online
alcuni slot liberi ed è un’occa-
sione importante per fare il
richiamo per coloro che ancora
non si sono prenotati”. Basta,
infatti, andare sul portale
regionale dedicata alla preno-
tazione del vaccino, nella
sezione “apertura straordina-
ria dosi booster” avendo con sé
la tessera sanitaria e scegliendo
uno dei siti di vaccinazione
messi a disposizione da Aiop
Lazio. 
“Il Lazio – ha ricordato
D’Amato – ha un valore Rt a
1.01 più basso del valore RT
nazionale e l’obiettivo è quello

di stabilizzarlo e di riportarlo
sotto a 1. Questo in prospettiva
ci può consentire di non avere

cambi di fascia, che comunque
i nostri tecnici escludono per le
prossime settimane”. 

Continuano i servizi interforze rafforzati per i con-
trolli delle misure anti-Covid a Roma, nell’area del
Tridente, del quartiere Prati, del quartiere Africano,
lungo il litorale romano, per il rispetto dell’utilizzo
dei dispositivi di protezione individuale e ad evita-
re gli assembramenti.  Come sabato, anche domeni-
ca sono proseguiti i controlli, come disposto con

apposita ordinanza di servizio del questore, secon-
do le indicazioni emerse in sede di Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica in pre-
fettura e i successivi Tavoli tecnici, mirati controlli
finalizzati al rispetto dell’utilizzo delle mascherine e
ad evitare assembramenti, soprattutto nella zona
del centro cittadino, litorale romano parchi e ville. 



Gasparri: “Dopo il disastro
del M5S tornano a Roma 
i metodi dannosi del Pd”

Un giorno di controlli 
dei Carabinieri dal centro 
alle periferie di Roma

Parco degli Acquedotti, 
crollata una porzione 
dell’antico manufatto

Emergenze ecologiche, bloccato il GRA
Ieri mattina attivisti di Extinction Rebbellion hanno occupato il Grande Raccordo Anulare
Nuova azione di Extinction
Rebellion a Roma. Alle 8 di lune-
dì mattina è stato messo in atto
un blocco stradale tra l’uscita 8 e
9 del Grande raccordo anulare. Il
blocco ha creato una coda di 4
chilometri, “disagio creato per-
ché vogliamo che il governo agi-
sca per contrastare la crisi clima-
tica ed ecologica”, fanno sapere
gli organizzatori della protesta.
Con questa azione, spiegano, è
iniziata la campagna “Ultima
Generazione – Assemblee
Cittadine ORA!” di Extinction
Rebellion. Il blocco è stato porta-
to avanti fino all’intervento delle

forze dell’ordine, che hanno por-
tato via “di peso” i manifestanti,
come raccontano questi ultimi.
“Siamo persone preoccupate per
un imminente collasso sociale
che minaccia l’Italia a causa della
crisi climatica e della distruzione
degli ecosistemi. Siamo persone
comuni che lavorano nel settore
operaio, dell’istruzione, della
formazione, studenti e studen-
tesse, che hanno lasciato il pro-
prio lavoro e formazione per
dedicarsi alla disobbedienza
civile nonviolenta come strategia
per ottenere una maggiore par-
tecipazione democratica, le

Assemblee di Cittadini/e”, dico-
no i manifestanti, che prometto-
no di ripetere la protesta finché il
governo non convocherà

un’Assemblea nazionale delibe-
rativa sulla giustizia climatica ed
ecologica e finché non ci sarà un
incontro pubblico con il presi-

dente del Consiglio Mario
Draghi e diversi ministri tra cui
Roberto Cingolani (Transizione
Ecologica), Stefano Patuanelli
(Politiche agricole, alimentari e
forestali), Giancarlo Giorgetti
(Sviluppo Economico), Andrea
Orlando (Lavoro) e Maria
Rosaria Carfagna (Sud e la
Coesione territoriale) sul tema
‘Siamo l’Ultima Generazione di
cittadini e cittadine?’. L’obiettivo
è “dibattere apertamente sul
futuro dell’Italia e sulla necessità
della partecipazione diretta della
cittadinanza per fermare l’ecoci-
dio in corso. Le azioni di

Extinction Rebellion si inserisco-
no in un contesto internazionale
che sta ridando vigore alle prati-
che di disobbedienza civile non-
violenta per il tema della crisi
eco-climatica: nella vicina
Svizzera ‘Je suis un Papa
Terrorisé’, cioè il papà
Guillermo Fernandez, ha già
perso più di 16 chili e sta entran-
do nel 36esimo giorno di sciope-
ro della fame per chiedere al par-
lamento svizzero una sessione
obbligatoria e pubblica di forma-
zione sulla crisi climatica ed eco-
logica. Le sue richieste non sono
ancora state accolte”.
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“Lo scontro sulle poltro-
ne in corso all’interno del
PD a Roma ci conferma
alcune cose. Intanto la
natura di quel partito che
fa della gestione cinica
del potere il suo core
business. Vorremmo poi
sapere chi ha partecipato
in Campidoglio a una riu-
nione spartitoria che
avrebbe visto impegnati
Sindaco, ma anche membri
dell’attuale governo. Con
quale legittimità e con quali
ruoli le persone citate dai
giornali sedevano attorno a
un tavolo impegnato in una
piu che discutibile lottizza-
zione. Lo scontro poi

Gualtieri-Bettini conferma la
realtà dei fatti. Bettini si ritie-
ne il ‘puparo’ manovratore
di tutte le decisioni del PD
romane e non solo. Gualtieri
deve faticare per affermare il
suo ruolo di sindaco”.Lo
dichiara il senatore Maurizio

Gasparri, commissario
romano di Forza Italia. 
“Questi fatti – prosegue
Gasparri-ci dimostrano
che sarebbe stato bene
battere il PD per impedi-
re per Roma, dopo la
parentesi catastrofica
grillina, il ritorno ai vec-
chi metodi della sinistra
che non hanno mai pro-
dotto buoni risultati per

la città. Su questo deve riflet-
tere anche il centrodestra,
che se non avesse seguito
ipotesi deboli oggi sarebbe
alla guida della Capitale.
Mentre invece il gioco a
ribasso ci ha condannato a
una dura sconfitta”. 

“Il violento temporale di giovedì 2 dicembre (e
in particolare, secondo i primi rilievi, un fulmi-
ne che si è abbattuto nell’area) ha causato il
crollo di una piccola porzione dei resti
dell’Acquedotto Marcio, nei pressi della chiesa
di San Policarpo; la Sovrintendenza Capitolina
è intervenuta immediatamente, interfacciando-
si con la Polizia Locale per la messa in sicurez-
za dell’area, che è stata recintata in quanto la
parte rimasta del ‘pinnacolo’ potrebbe essere
ancora pericolante e soggetta a nuovi distacchi
di materiale”. Lo fa sapere il presidente del
Municipio VII di Roma, Francesco Laddaga.
“Nei prossimi giorni seguiranno verifiche stati-
che e sulla tenuta della struttura; nel frattempo,
raccomandiamo a tutti i fruitori del Parco degli
Acquedotti di non oltrepassare la recinzione!
Ringrazio il dott. Antonio Insalaco della
Sovrintendenza per la costante interlocuzione e
il VII Gruppo Tuscolano della Polizia locale per

il pronto intervento”, conclude il minisindaco.
L’acquedotto Marcio – ricorda la sovrintenden-
za capitolina ai Beni culturali – era uno tra i più
lunghi acquedotti romani(91,208 km); fu
costruito dal pretore Quinto Marcio Re nel 144
a.C. Le sorgenti, si trovano nell’alta valle
dell’Aniene, vicino Arsoli.

Nelle ultime 24 ore, i Carabinieri del Gruppo di
Roma hanno eseguito mirati controlli volti a con-
trastare ogni forma di illegalità e degrado nel cen-
tro storico e nella periferia della Capitale. Il bilan-
cio delle attività è di una persona arrestata e 7
denunciate a piede libero. In manette è finito un
40enne del Senegal sorpreso dai Carabinieri della
Stazione Roma San Pietro mentre tentava di deru-
bare una 18enne intenta a salire a bordo della
metro alla fermata “Barberini”. I Carabinieri lo
hanno bloccato nel momento in cui stava sfilando
lo smartphone dalla tasca della giovane turista.
L’arrestato è stato portato e trattenuto in caserma,
in attesa del rito direttissimo. I Carabinieri della
Stazione Roma Centocelle hanno denunciato a
piede libero un 17enne romano con le accuse di
resistenza a pubblico ufficiale e ricettazione.
Impegnati in posto di controllo alla circolazione
stradale in via dei Faggi, i Carabinieri hanno impo-
sto l’alt al giovane in transito a bordo di uno scoo-
ter, ma alla vista dei militari ha tentato di eludere
gli accertamenti tentando di allontanarsi. Dopo

essere stato bloccato, all’esito delle verifiche, il
ciclomotore è risultato rubato e quindi sequestrato
mentre il giovane è stato deferito all’Autorità
Giudiziaria per poi essere riaffidato alla madre.  I
Carabinieri della Stazione Roma Monte Mario
hanno denunciato un 55enne romano, già sottopo-
sto alla misura di prevenzione della sorveglianza
speciale con obbligo di dimora nel comune di
Roma,  poiché al controllo presso il suo domicilio
non è stato trovato all’interno della sua abitazione
nell’orario a lui imposto.  I Carabinieri della
Compagnia Roma Trionfale hanno poi denunciato
per evasione dagli arresti domiciliari un 36enne
della Repubblica Dominicana, un 43enne e una
27enne colombiani, un 38enne e un 41enne roma-
ni, che non sono risultati presenti nelle rispettive
abitazioni durante gli accertamenti dei Carabinieri.
Nel corso delle attività, i Carabinieri del Gruppo di
Roma hanno identificato 93 persone, due delle
quali segnalate all’Ufficio Territoriale del Governo
di Roma perché trovate in possesso di sostanze
stupefacenti. Sequestrati, in totale, 30 g di hashish.

Controlli anti-droga dei CC 
a Monteverde e Montespaccato
Arrestati 2 giovani e sequestrato mezzo chilo di hashish
I Carabinieri della Compagnia Roma
Trastevere, lo scorso pomeriggio, hanno arre-
stato due persone per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti, sequestrando oltre
mezzo chilo di droga e 640 euro ritenuti proven-
to di attività illecite. In particolare, i Carabinieri
della Stazione Roma Monteverde Nuovo hanno
arrestato un cittadino del Bangladesh di 19 anni,
senza occupazione e con precedenti, sorpreso a
cedere dosi di hashish ad un giovane in via
Giuseppe Ravizza. I militari hanno sequestrato
5 dosi di “fumo” e 380 euro in contanti.  Poco
dopo, i Carabinieri della Stazione Roma
Montespaccato hanno notato un cittadino tuni-
sino di 19 anni, già noto alle forze dell’ordine,
che si aggirava con fare sospetto in via Pietro
Bembo e lo hanno fermato per un controllo. Il
giovane è stato trovato in possesso di 519 g di
hashish suddivisi in 50 ovuli e 260 euro in con-
tanti e quindi dichiarato in arresto. Entrambi gli
arrestati sono stati sottoposti agli arresti domici-
liari, in attesa del rito direttissimo.
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Se da una parte linguisti e
accademici tengono alto il
dibattito sull'inclusività del-
l'italiano scritto e parlato (vedi
alla voce 'schwa'), dall'altra il
tema del momento è certa-
mente la conservazione e lo
studio dei dialetti e delle lin-
gue locali. Non è caso che
Unpli (Unione Nazionale Pro
Loco d'Italia) e ALI Lazio
(Autonomie Locali Italiane)
con il Centro Internazionale
'Eugenio Montale' e E.I.P.
'Scuola Strumento di Pace' da
ben nove edizioni curino il
premio letterario nazionale
'Salva la tua lingua locale'. Un
concorso articolato in diverse
sezioni, tutte a tema libero,
che dà vita ogni anno ad una
preziosa antologia che racco-
glie gli elaborati dei vincitori e
dei finalisti delle singole cate-
gorie. Ci sono il 'Premio Tullio
De Mauro', la 'Poesia edita', la
'Prosa edita', la 'Poesia inedi-
ta', la 'Prosa inedita', il
'Fumetto edito', la 'Musica' e il
'Teatro inedito'. Proprio oggi a
Roma, nella Sala della
Protomoteca in Campidoglio,
sono avvenute le premiazioni
dei vincitori delle edizioni

2020 e 2021. "Il nostro premio
ormai è diventato un'istituzio-
ne- racconta all'Agenzia Dire
il presidente dell'Unione
nazionale delle Pro Loco
(Unpli), Antonino La Spina- si
tratta del più importante e
autorevole premio nazionale
sui dialetti e le lingue locali.
Abbiamo invogliato a scrivere
e realizzare opere che sono
anche frutto di studio e di
ricerche, che mantengono tra-
dizioni e identità locali con-
servando moltissimo di quel

materiale che fa parte della
nostra istituzione dialettale e
linguistica italiana". Nel 2021
sono state circa 300 le opere in
concorso, dimostrazione del
fatto che il premio letterario
sia in costante crescita, un suc-
cesso che arriva anche dall'in-
serimento di nuove sezioni.
"Voglio ricordare la sezione
dedicata al nostro ex presi-
dente onorario Tullio De
Mauro- aggiunge il presidente
La Spina- è una sezione scien-
tifica delle lingue locali che

negli ultimi due anni ha regi-
strato un numero di opere
davvero importante". Vale la
pena ricordare che dialetti e
lingue sono veri e propri
patrimoni culturali immate-
riali riconosciuti e protetti
dall'Unesco, grazie ai progetti
e ai risultati ottenuti l'Unpli
dal 2012 è infatti accreditata
come consulente del Comitato
Intergovernativo previsto
dalla Convenzione Unesco
per la salvaguardia del
Patrimonio Culturale

Immateriale. "L'iniziativa
vuole mettere in risalto la
riscoperta e la valorizzazione
del dialetto e della lingua
locale- spiega Patrizia
Nicolini, vice presidente di
Ali Lazio- lo vuole fare con
ogni genere letterario e anche
con ogni target di destinata-
rio, è ovvio che i giovani in
tutto questo hanno un ruolo
importante, perché sono colo-
ro che possono tramandare le
radici e la carta d'identità che
il dialetto e la lingua vogliono

rappresentare in Italia". Sul
canale YouTube 'Memoria
immateriale' è possibile trova-
re la registrazione audio e l'ar-
chiviazione di tutti gli elabo-
rati inediti presentati: un
inventario on line delle tradi-
zioni italiane unico nel suo
genere voluto ed implementa-
to dall'Unione Nazionale delle
Pro Loco. La cerimonia dedi-
cata alle premiazioni di 'Salva
la tua lingua locale' è stata
condotta dalla giornalista e
presentatrice televisiva
Veronica Gatto. Il presidente
onorario del concorso è
Giovanni Solimine, mentre la
giuria per l'edizione 2021 è
stata composta da: Franco
Brevini, Patrizia Del Puente,
Luigi Manzi, Luca Lorenzetti,
Giovanni Ruffino, Plinio
Perilli, Giancarlo Schirru,
Giovanni Tesio, Tonino Tosto,
Salvatore Trovato (presiden-
te). Giuria ad hoc, invece, per
la sola sezione 'Musica', così
composta: Toni Cosenza
(Presidente), Andrea Carpi,
Marco Rho, Rosario Di Bella,
Pasquale Menchise, Matteo
Persica, Paolo Portone, Elisa
Tonelli, Luciano Francisci. 

“Salva la tua lingua locale”
In Campidoglio la premiazione del concorso letterario Unpli-Ali Lazio dedicato ai dialetti

La Federazione Nazionale Ordini
Professioni Infermieristiche (FNOPI)
concluderà l’anno del suo secondo
Congresso Nazionale, dal titolo
“Ovunque per il bene di tutti” alla
presenza del ministro della Salute,
Roberto Speranza, giovedì 16 dicem-
bre 2021, presso il Teatro Ambra
Jovinelli di Roma (ore 10-14). Dal
maggio scorso, adottando una moda-
lità itinerante, nel pieno rispetto delle
misure anti contagio, i vertici della
Federazione, che rappresenta oltre
450mila infermieri in Italia, stanno
toccando tutte le Regioni italiane, dal
centro alle periferie, per intercettare i
nuovi bisogni di salute e premiare le

innovative risposte che gli infermieri,
stanno fornendo a cittadini e pazien-
ti, anche e soprattutto guardando
oltre l’emergenza Covid. Un nuovo
modo di confrontarsi, con il coinvol-
gimento di tutti e un viaggio per dise-
gnare il futuro del Servizio Sanitario
Nazionale, valorizzando le eccellenze
della professione infermieristica in
un ambito specifico, l’assistenza terri-
toriale, che si è rivelata la parte più
fragile dopo questi anni di pandemia.
In apertura dei lavori, previsti i saluti
del commissario straordinario per
l’emergenza epidemiologica Covid-
19,  Francesco Paolo Figliuolo; del
presidente della Regione Lazio,

Nicola Zingaretti; del sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri. Tra gli ospi-
ti istituzionali che hanno confermato
la propria partecipazione: - Silvio
Brusaferro, presidente Istituto
Superiore di Sanità; - Carlo Della
Rocca, presidente Conferenza
Permanente Facoltà Medicina e
Chirurgia; - Raffaele Donini, coordi-
natore commissione Salute
Conferenza Regioni; - Domenico
Mantoan, direttore Agenas. Il loro
dialogo con la presidente della
FNOPI, Barbara Mangiacavalli, e con
il comitato centrale della Federazione
sarà moderato dal direttore de La
Stampa, Massimo Giannini. A segui-

re, focus su carenza Infermieristica e
legge di Bilancio, con la partecipazio-
ne dei parlamentari: - Maria Teresa
Bellucci, commissione Affari Sociali
Camera dei Deputati; - Rossana
Boldi, vicepresidente commissione
Affari sociali della Camera dei
Deputati; - Elena Carnevali, commis-
sione Affari Sociali Camera dei
Deputati; - Vasco Errani, vicepresi-
dente commissione Bilancio del
Senato; - Manuela Gagliardi, com-
missione Ambiente Camera dei
Deputati; - Beatrice Lorenzin, com-
missione Bilancio Tesoro e
Programmazione Camera dei
Deputati; - Andrea Mandelli, vice-

presidente Camera dei Deputati; -
Roberto Novelli, commissione Affari
Sociali Camera dei Deputati; - Elisa
Pirro, commissione Igiene e Sanità
del Senato; - Luca Rizzo Nervo, com-
missione Affari Sociali Camera dei
Deputati. I temi che saranno toccati
nel corso dell’evento sono di stretta
attualità e di grande importanza per
tutti gli infermieri: il PNRR, le Case
delle Comunità e l’Infermiere di
famiglia e comunità, ovvero le nuove
frontiere della sanità territoriale, così
decisiva per il rilancio del nostro
SSN. Conduttrice della giornata
Arianna Ciampoli. 
La sera del 16 dicembre, alle ore
19.30, avremo inoltre il piacere di
proporre anche, nella stessa sede, lo
spettacolo teatrale “La notte di
Capodanno”, per la regia di Roberto
Gandini, a conclusione del progetto
sostenuto dalla Federazione “L’arte
di curare e di raccontare”.

Giovedì 16 dicembre la Federazione degli Infermieri 
incontra il ministro e i rappresentati delle istituzioni

Poste Italiane dedica alle prossi-
me festività natalizie due colo-
rate cartoline filateliche, che
saranno in distribuzione fino al
5 gennaio 2022. A Ostia Lido e
Litorale Sud le cartoline sono
già disponibili negli uffici posta-
li con sportello filatelico: Ostia
Lido Centro, in Piazzale della
Posta, ad Ardea, in Piazza del
Popolo e a Nettuno 1, in Piazza
San Francesco. Nell’occasione
sarà anche possibile chiedere
l’annullo speciale rettangolare
dedicato. Un modo per inviare
gli auguri di buone feste a chi ci
sta lontano o a una persona spe-
ciale. In un periodo di distanzia-
mento sociale per l’emergenza
sanitaria, Poste Italiane vuole
sostenere ancora una volta il

valore della scrittura e una sem-
plice cartolina rappresenta un
oggetto che può essere custodito
nel tempo. Inoltre, il Ministero
dello Sviluppo Economico ha
emesso due francobolli ordinari
appartenenti alla serie tematica
“le Festività” dedicati al Santo
Natale, al valore della tariffa B
pari a 1,10€ per il francobollo
con soggetto pittorico e al valo-
re della tariffa B zona 1 pari a

1,15€ per il francobollo con sog-
getto grafico. La vignetta per il
francobollo con soggetto pittori-
co riproduce un dipinto di
Bernardino Lanino dal titolo
“Madonna in trono col Bambino
tra S. Bernardino da Siena e S.
Francesco”, detta “Madonna del
cane”, esposta nel Museo
Francesco Borgogna di Vercelli.
La vignetta per il francobollo
con soggetto grafico raffigura

una mano nell’atto di scrivere
“BUON NATALE” su un
biglietto di auguri, in evidenza
su una tovaglia da tavola costel-
lata di casette innevate, classico
paesaggio natalizio. Per l’occa-
sione sono state realizzate due
cartelle filateliche distinte per
ogni francobollo, in formato A4
a tre ante, contenenti una quarti-
na di francobolli, il francobollo
singolo, una cartolina annullata
ed affrancata e una busta primo
giorno di emissione. Ad Ostia
Lido e Litorale Sud i francobolli
e i prodotti filatelici correlati,
cartoline, tessere e bollettini illu-
strativi saranno a breve disponi-
bili presso gli uffici postali con
sportello filatelico sopracitati e
sul sito poste.it.

Poste Italiane: a Ostia Lido e Litorale Sud disponibili
le cartoline dedicate alle Festività Natalizie 2021
Emessi dal Mise anche due francobolli dedicati al Santo Natale



Anche l’Università La
Sapienza di Roma partecipa
alla prima edizione della
Supply Chain Challenge.
L’iniziativa nasce da un’idea
di Makeitalia, azienda mode-
nese che si occupa di Supply
Chain Management: una real-
tà dinamica, intraprendente,
costantemente orientata alla
ricerca dell’eccellenza e all’in-
novazione. Makeitalia collabo-
ra con le principali Università
Italiane, sin dalla sua fonda-
zione, al fine di attrarre i
migliori talenti, generare
opportunità professionali e
offrire un costante percorso di
crescita. Da qui l’idea della
Challenge. La Supply Chain
Challenge è il primo campio-
nato nazionale in ambito
Supply Chain che coinvolge i
maggiori Atenei Italiani, in
particolare le Facoltà di
Ingegneria Gestionale
Magistrale, da Trento a

Cosenza. Si svolge durante
l’intero anno accademico in
corso. Creazione di catene di
fornitura affidabili, risk mana-
gement, gestione efficiente
delle stesse: sono tematiche di
grande attualità. Argomenti
portati alla ribalta anche dal
recente shock pandemico glo-
bale, con relativo sconvolgi-
mento e messa in discussione
delle logiche considerate
acquisite sino a poco tempo fa.
Non solo pandemia, ma anche
carenza di materie prime,
aumenti dei costi di trasporto,
nuovi assetti geopolitici (solo
per citare alcuni fattori) porta-
no a dover prendere decisioni
complesse e spesso cruciali
per la vita stessa dell’azienda.
È per questo che Makeitalia ha
la volontà di far emergere i
migliori talenti, coloro che un
domani si occuperanno di
Supply Chain, attraverso una
Challenge innovativa.

L’evento prende il nome da
uno strumento sviluppato da
Makeitalia, il Supply Chain
Game. Un modello simulativo
e di formazione per gli studen-
ti universitari attraverso il
quale il “giocatore” può rico-
prire il ruolo di Supply Chain
Manager e sperimentare, in
uno scenario reale, le scelte di
chi deve gestire una catena di
approvvigionamento, speri-
mentando gli effetti di ciascu-
na decisione e verificando il
loro impatto sul conto econo-
mico dell’azienda. La Supply
Chain Challenge è articolata in
due fasi. Un periodo di qualifi-
cazioni, già in corso, che pren-
de il nome ufficiale di Supply
Chain Challenge - Italian
League. Fase preliminare che
si tiene da Novembre 2021 a
Maggio 2022 e durante la
quale gli studenti si sfidano al
Supply Chain Game, all’inter-
no del proprio corso. La fase

di qualificazioni ha fatto tappa
anche all’Università La
Sapienza di Roma nella gior-
nata di venerdì 26 Novembre
2021, coinvolgendo gli studen-
ti del corso Gestione degli
impianti industriali, della
Facoltà di Ingegneria
Gestionale Magistrale.
Durante la sfida gli studenti
hanno, appunto, simulato la
gestione di una catena di
approvvigionamento di respi-
ro internazionale. “Un gioco
davvero in grado di mostrare
la complessità delle scelte da
affrontare nella gestione della
supply chain. Grazie a
Makeitalia. Spero partecipino
anche i colleghi degli altri ate-
nei!”, ha commentato
Francesco Costantino,
Professore del corso. “È stato
un primo approccio a quelli
che possono essere i reali pro-
blemi e le realtà che un Supply
Chain Manager si trova a

risolvere tutti i giorni”, ha
aggiunto uno degli studenti
coinvolti nella fase di qualifi-
cazioni del 26 Novembre. La
partita ha decretato i vincitori
che si sfideranno, in una fase
finale, con i team vincenti di
altri Atenei Italiani coinvolti
nel Campionato. La fase finale
prende il nome di Supply
Chain Challenge – Finals 21-22
e si terrà a Settembre 2022
presso la sede modenese di
Makeitalia. L’evento finale
coinvolgerà i primi classificati
di ogni Università, tra i quali il
team vincente dell’Università

La Sapienza di Roma, al fine di
eleggere i vincitori della prima
edizione della Supply Chain
Challenge. Un evento che
nasce con l’obiettivo di offrire
a studenti e docenti l’opportu-
nità di incontrarsi e confron-
tarsi con i colleghi di altri
Atenei Italiani su una tematica
d’attualità come il Supply
Chain Management e di far
emergere i migliori talenti. Gli
aggiornamenti sulla Supply
Chain Challenge potranno
essere seguiti sui canali uffi-
ciali di Makeitalia:
www.makeitalia.com

laVocemartedì 7 dicembre 202110 • Roma

La Supply Chain Challenge di Makeitalia
fa tappa all’Università La Sapienza di Roma
Si tratta del Campionato Italiano di Suply Chain, riservato
agli studenti magistrali delle Facoltà di Ingegneria Gestionale

Martedì 7 dicembre alle ore 21, nella Sala
Sinopoli dell’Auditorium Parco della
Musica di Roma, Fabrizio Bosso e Rosario
Giuliani presentano in concerto l’album
“Connection”, uscito a ottobre per la Warner
Music. Insieme a loro sul palco, altri due
fuoriclasse come Alberto Gurrisi all'organo e
Marco Valeri alla batteria. “Connection” è
anche un percorso emotivo che nasce dal-
l’incontro umano e musicale, che ormai dura
da più di un ventennio, di due grandi inter-
preti del jazz italiano. Un sodalizio artistico
che si esprime attraverso un repertorio dalle
forti connotazioni ritmiche, composto da
otto brani, di cui cinque con la firma di
Giuliani (More Than Ever, A Winter Day,
Coffee Shop, Fabrizio’s Mood e Walking
Around), uno di Bosso (Dubai) e due stan-

dard (Little Sunflower di Freddy Hubbard,
74 Miles Away di Joe Zawinul). Fabrizio
Bosso è universalmente considerato uno dei
migliori trombettisti a livello internazionale,

sia per la tecnica sopraffina, che per il fee-
ling che caratterizza i suoi assoli, ora funam-
bolici ora densi di lirismo e pathos, ma sem-
pre puntuali e ricchi di estro. Il musicista

torinese è impegnato in numerose formazio-
ni e ha un’attività concertistica densissima e
variegata, che contribuisce ad arricchire di
nuove sfumature e nuovi spunti le sue
improvvisazioni. Rosario Giuliani impres-
siona l'ascoltatore fin dal primo momento
per la facilità con cui sa trarre dai suoi sasso-
foni un fraseggio fluido, a tratti vorticoso,
allacciandosi con naturalezza a grandi sas-
sofonisti come Julian "Cannonball"
Adderley, Art Pepper, John Coltrane.  Tante
e prestigiose le sue collaborazioni nell'ambi-
to del jazz, con artisti come Charlie Haden,
Gonzalo RUbalcaba, Martial Solal, Mark
Turner, Kenny Wheeler, Bob Mintzer, Joe
Locke, Joe La Barbera, John Patitucci, Marc
Johnson, Joey Baron, Richard Galliano, Kurt
Elling.

All’Auditorium Parco della Musica martedì alle ore 21 nella Sala Sinopoli

Fabrizio Bosso e Rosario Giuliani in “Connection”

L’8 dicembre il mondo romano
celebrava le Tiberinalia – festi-
vità in onore del dio Tevere – e
in occasione di questa ricorren-
za riparte il ciclo di Canti di
Pietra, promosso e organizzato
dal Parco archeologico del
Colosseo e curato dallo scritto-
re e poeta Gabriele Tinti, in col-
laborazione con Hotel
Splendide Royal Roma della
Roberto Nardi Collection.
L’appuntamento è alle ore
11.00 presso la Fonte di
Giuturna dove ospite d’ecce-
zione sarà l’attore Franco Nero
che leggerà le poesie di
Gabriele Tinti ispirate alle
opere d’arte, ai miti e alle leg-
gende di una tra le più impor-
tanti sorgenti d’acqua presenti
nel contesto arcaico del Foro
Romano. Al centro del bacino

quadrato della fonte, monu-
mentalizzato con un rivesti-
mento di marmo, vi era un pie-
distallo destinato a sostenere il
gruppo statuario dei Dioscuri,
proprio in questi giorni in fase
di nuovo allestimento. Parte
del reading sarà ispirato a que-
st’opera, ancora oggi il simbolo
dell’amore fraterno. Ulteriori
statue decoravano il complesso
architettonico posto dietro la
fonte, più volte rimaneggiato e
rifatto: una di essa rappresenta
Esculapio , il dio della medici-
na, forse per ricordare le virtù

medicamentose delle acque, e
un’altra rappresentava Apollo.
La lettura evocherà queste
divinità e la statuaria un tempo
presente in questa area del
Foro. “In questo contesto del
Foro Romano, così ricco di sto-

ria e di mito, riparte il ciclo di
Canti di Pietra – commenta
Alfonsina Russo, Direttore del
Parco archeologico del
Colosseo.Dopo un lungo perio-
do in cui si sono avvicendati
Alessandro Haber, Michele
Placido, James Cosmo, Stephen
Fry, Marton Csokas e Robert
Davi che nel corso del 2020
hanno prestato la loro arte per
celebrare le antiche divinità del
Pantheon romano e alcuni dei
più celebri monumenti del
PArCo, sempre in modalità
online, ripartiamo finalmente
in presenza, offrendo ai nostri
visitatori l’emozione della let-
tura di Franco Nero che farà
rivivere la storia e la statuaria
un tempo presente nel Foro
Romano” – conclude il
Direttore.

Canti di pietra
Franco Nero legge Gabriele Tinti





Rita Longobardi (UIL-FPL): “Una politica permalosa solleva provvedimenti disciplinari per futili motivi”
“Negli uffici comunali discriminazioni
tra dipendenti assunti e in mobilità”

“Un Pd forte che possa guidare la coalizione”.
Questo il partito che il neo segretario dem,
Giuseppe Zito, vuole costruire in vista delle pros-
sime amministrative. La nomina è avvenuta per
acclamazioni nel salone del Cavallino Matto di
piazza Risorgimento domenica mattina alla pre-
senza di quasi cinquanta iscritti. “Dopo che per
anni il Pd ha conosciuto fratture - ha detto - si è
ricomposto in una serie di idee e progettualità.
Siamo pronti, organizzati e pronti a lavorare. Ora
dobbiamo scrivere il programma per guidare la
città per i prossimi cinque anni”. Finita l’epoca
delle due amministrazioni guidate dal sindaco di
Italia in Comune, Alessio Pascucci, ora è tempo di
lavorare per costruire una coalizione di centrosi-

nistra in grado di assicurarsi la guida della città
anche per i prossimi cinque anni. “Lealmente
compteremo dentro questa coalizione – ha
aggiunto ancora Zito – sperando di affermarci
come primo partito della città”. E l’ex vicesindaco

e assessore ai Lavori Pubblici è pronto a mettere a
disposizione le sue esperienze e competenze
“affinché Cerveteri possa continuare a crescere”.
A celebrare la nuova ‘epoca’ è stato anche il sinda-
co Alessio Pascucci presente al congresso dei dem
etruschi. “Il lavoro che si fa insieme è di qualità –
ha detto – Spesso, non possiamo nascondercelo, i
rapporti nei territori del Pd e delle forze civiche
sono stati turbolenti, ma la storia ha dimostrato
che quando le forze progressiste, moderate e radi-
cali si incontrano, si ottengono grandissimi risul-
tati”. L’ambizione, per il Sindaco uscente è quello
di “continuare a portare avanti il nostro progetto
politico mettendo in campo i migliori uomini e le
migliori donne del territorio”.

Verifiche a campione anche sui mezzi
ùdi trasporto pubblico locale a Cerveteri
e Ladispoli. Esentati invece gli scuolabus

Super green pass,
scattano i controlli 

di Alberto Sava

Ancora una volta
l’Amministrazione Pascucci
nel mirino del sindacato. Ed
ancor una volta è la Uil a pun-
tare il dito contro la politica in
Comune con un’accusa tanto
specifica quanta grave:
“Vengono sollevati provvedi-
menti disciplinari per motivi
futili, legati più alla permalo-
sità della politica che alla real-
tà lavorativa”. Questa la realtà
messa a nudo dalla rappresen-
tante di UIL-FPL, Rita
Longobardi, contro il Comune
di Cerveteri, durante l’intervi-
sta rilasciata a Centro Mare
Radio. Longobardi svela una
inquietante insicurezza dei
lavoratori che vivrebbero una
situazione lavorativa di conti-
nua tensione all’interno de3i
diversi uffici comunali. “È
incredibile – spiega
Longobardi – ricevere un
provvedimento disciplinare
per aver semplicemente rispo-
sto ad una e-mail di un comu-
ne cittadino invitandolo a
rivolgersi all’ufficio compe-
tente”. Come la stessa
Longobardi sottolinea, il per-
sonale del Comune è sottodi-
mensionato: i motivi sono
soprattutto per il mancato
turn-over e blocco delle assun-
zioni. “L’ente non riconosce il
sacrificio dei dipendenti e crea
anche una discriminazione tra
chi è assunto e chi è in mobili-
tà da altri Comuni, trattando
questi ultimi in maniera diffe-
rente”. “Sono tanti i dipen-
denti che mi contattano anche
per riportare situazioni capita-
te a colleghi che, però, per
paura di provvedimenti
rinunciano di denunciare le
situazioni che vivono”,
aggiunge. Longobardi spiega
che sicuramente, come sinda-
cato, tuteleranno i dipendenti
che si sono rivolti loro tramite
il ricorso al Tribunale del lavo-

ro, ma non esclude che se il
clima interno all’ente conti-
nuerà ad essere così teso si
potrà ricorrere allo sciopero.
“Mi domando se questo
Sindaco sappia davvero come
funziona un’Amministrazione
pubblica e che esistono ruoli
che i dipendenti non possono
ricoprire”, ha affermato
Longobardi dai microfoni
della fm ladispolana. Circa la
domanda sollevata dalla rap-
presentante Uil sulla compe-
tenza del sindaco Pascucci, i
problemi decennali e irrisolti
della macchina amministrati-
ve comunale cerveterana con-
fermano la correttezza e la
legittimità dell’interrogativo.
Osserviamo mentre la Uil
denuncia, la Cgil-FPL tace sui
problemi sindacali gravi e
pesanti che lamentano i dipen-
denti comunali. “Personale,
bomba pronta ad esplodere”. I
consiglieri di minoranza Luca
Piergentili (Lega) e Annalisa

Belardinelli (FDI) ntervengo
sulla pesante situazione negli
uffici comunali: “Innanzitutto
vogliamo esprimere tutta la
nostra solidarietà ai dipenden-
ti pubblici che, seppur in
numero fortemente sottodi-
mensionato rispetto alla strut-
tura, si fanno in quattro per
portare avanti il lavoro ed evi-
tare la paralisi della macchina
amministrativa. In questi anni
abbiamo sempre puntato i
riflettori sul problema del per-
sonale – dice Piergentili – ma
non siamo stati ascoltati nè dal
Sindaco, nè dalla sua maggio-
ranza delle tre scimmiette che,
a differenza nostra non cono-
sce la situazione perché non si
è mai recata negli uffici, ma ha
soltanto alzato la mano a
comando. La situazione del
personale del Comune è ormai
una bomba ad orologeria
pronta ad esplodere – aggiun-
ge Belardinelli – non solo per
la grave carenza di organico,

ma anche per il malcontento
dei dipendenti che in questi
anni sono stati veramente
bistrattati, ricordiamo che il
Sindaco in una seduta di con-
siglio comunale ha tentato di
addossare a loro la colpa dei
ritardi delle sue fallimentari
opere pubbliche. La prima
cosa che dovrà fare chi andrà
ad amministrare a maggio è
proprio quella di dedicarsi alla
questione del personale per
far ripartire la macchina
amministrativa, purtroppo
Pascucci questo non lo ha
capito, perché ha sempre fatto
solo il politico e mai l’ammini-
stratore!
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Spunta il tribunale del lavoro

E’ entrato in vigore da ieri e vi
resterà fino al 15 gennaio il
nuovo decreto legge del
Governo Draghi sull’applica-
zione del super green pass e
del green pass. Da ieri mattina
studenti e lavoratori, o “sem-
plici cittadini” devono esibire
il green pass (anche solo da
tampone) anche sui mezzi di
trasporto pubblico locale. In
questi rientrano non solo
metro e treni regionali e inter-
regionali, ma anche i Cotral e i
bus del Tpl come quelli della
Seatour in servizio proprio a
Ladispoli e Cerveteri. I con-
trolli vengono effettuati a
campione dagli agenti della

Polizia di Stato, dai
Carabinieri, dalla Polizia loca-
le e dai controllori a disposi-
zione della ditta che si occupa
del servizio di Tpl. Sono inve-
ce esenti da controlli gli scuo-
labus utilizzati dagli studenti
per recarsi a scuola all’interno
del proprio comune di resi-
denza.

PD Cerveteri, per acclamazione Giuseppe Zito nuovo segretario
L’ex vicesindaco: “Verso un PD forte che possa guidare la coalizione”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Cerveteri sfiora i duecento
contagi, è la città con il più alto
numero di cittadini positivi al
Covid-19 della Asl Roma 4. Al
fine quindi di provare a rallen-
tare il fenomeno negativo, il
Sindaco Alessio Pascucci ha
firmato una nuova ordinanza
con la quale viene introdotto,
a partire dalla giornata di
oggi, l’obbligo della mascheri-
na anche all’aperto. “Con
apposita ordinanza sindacale,
da martedì 7 dicembre, sarà
introdotto l’obbligo di indos-
sare i dispositivi di protezione
delle vie respiratorie all’aperto
laddove non possa esser
garantito il distanziamento
interpersonale - avvisa
Pascucci - Nella fattispecie
sarà obbligatorio indossare la
mascherina: nei luoghi di
maggiore aggregazione e nelle
vie dello shopping presenti
nel territorio comunale; nelle
aree dedicate ai mercatini ed
eventi natalizi; in prossimità
degli ingressi e delle uscite
della stazione ferroviaria e
delle fermate del trasporto
pubblico; in prossimità delle
scuole di ogni ordine e grado,
negli orari di entrata e uscita,

sia per gli studenti sia per gli
accompagnatori; Visto l’au-
mento dei contagi di queste
ultime settimane su tutto il
territorio comunale, invito
tutti i cittadini al massimo
rispetto delle prescrizioni anti
Covid-19 in vista soprattutto
dell’avvicinarsi delle feste
natalizie. Rimangono esentati
dall’obbligo della mascherina:
i bambini di età inferiore a sei
anni; le persone con patologie
o disabilità incompatibile con
l’uso della mascherina; i sog-
getti che stanno svolgendo
attività sportiva. Per non vani-
ficare il lavoro fatto fino a
oggi, è necessario prestare la
massima attenzione”.

Scatta l’obbligo di mascherine all’aperto
Il sindaco Alessio Pascucci: “Ordinanza valida da oggi fino al 31 dicembre”

Una Sala consiliare piena di
pubblico, nonostante le nume-
rose iniziative presenti in città,
ha accolto, domenica 5 dicem-
bre, al Granarone di Cerveteri,
il “ Patrizio Destriere BoProject
– La musica Jazz nel cinema”,
un concerto multimediale ispi-
rato ai più importanti temi
musicali dei film italiani, con
un particolare omaggio a Rota
e Morricone. Insieme a
Patrizio Destriere che ha suo-
nato il sax contralto e soprano
hanno completato il quartetto:
Francesco Venerucci al piano,
Dario Piccioni al contrabbasso
ed Ettore Fioravanti alla batte-
ria. Nonostante i molti eventi
che li hanno impegnati nella
giornata, al concerto non sono
voluti mancare il Sindaco
Alessio Pascucci e l’Assessore

alla Cultura Federica
Battafarano, che ha introdotto
il concerto con un caloroso
saluto al pubblico presente.
Come tutti i concerti, anche
questo è stato seguito in diret-
ta streaming sui social
dell’Orchestra Rossellini e a
breve sarà disponibile sulle
pagine Facebook e Youtube
dell’orchestra Sinfonica Renzo

Rossellini. Il terzo concerto, in
programma per domenica 12
dicembre, sempre al
Granarone e sempre alle 17,30
questa volta subisce un cambio
di programma poiché il Coro
Gospel non potrà essere dispo-
nibile. Il concerto Gospel sarà
sostituito con un concerto liri-
co di repertorio classico e di
celebri canzoni napoletane, in
gran parte ispirate al Natale,
con la partecipazione di Anna
De Santis, soprano e di Stefano
Osbat, tenore, con Giacomo
Bellucci al pianoforte. Si ricor-
da che il concerto è gratuito e
che dalla prossima domenica è
obbligatorio presentarsi con
“Super Green Pass” effettuan-
do prima la prenotazione con
un SMS o con un messaggio
Whatsapp al num. 3478325416.

Acclamazione per il concerto multimediale ispirato ai più importanti temi 
musicali dei film italiani con un particolare omaggio a Rota e Morricone

Successo per il quartetto 
jazz di Patrizio Destriere

La Multiservizi Caerite comunica che è online la programmazione
settimanale del servizio di manutenzione del verde pubblico. Gli
interventi, programmati dal 6 al 10 Dicembre, riguarderanno in par-
ticolare Cerveteri, Valcanneto, Cerenova e Borgo San Martino dove
sarà effettuato il consueto taglio erba e raccolta carta e lo svuota-
mento dei cestini gettacarte nei parchi comunali del territorio. A via
Rio dei Combattenti a Cerveteri prevista la potatura degli ulivi. La
pubblicazione dell'agenda settimanale del verde, così come l'agen-
da mensile e i report delle attività svolte rientrano nella volontà
della Multiservizi di rendere il servizio sempre più efficiente e tra-
sparente per la cittadinanza. A partire dalla seconda metà del 2016
ad oggi questo servizio consente al cittadino di risalire ad ogni sin-
golo intervento svolto in qualunque giorno, avendo a disposizione
informazioni su quante ore, quali e quanti operai, quali mezzi e
attrezzature sono servite per la singola lavorazione, anche della
durata di soli 10 minuti. Ad oggi sappiamo, ad esempio, che la

superficie erbosa su cui Multiservizi esegue il taglio erba, è pari a
circa 257.528 mq. Si tratta di 26 ettari dislocati su 13.400 ettari totali
di superficie comunale. Le cunette stradali si estendono per 327.784
mq (32 ettari). Non calcolando le campagne cervetrane, il verde
orizzontale gestito da Multiservizi corrisponde quindi al 12% di
tutta la superficie del territorio urbanizzato di Cerveteri. Al tema
alberature si collegano i dati riguardanti il patrimonio arboreo di
Cerveteri, disponibili online. La mappa del censimento di Cerveteri,
Cerenova, Campo di Mare è consultabile al seguente link, mentre la
mappa del censimento di Valcanneto, I Terzi, Borgo S. Martino, Ceri
e Sasso qui. La mappatura digitale del patrimonio arboreo pone
l'amministrazione di Cerveteri tra le poche in Italia ad aver ottem-
perato alla legge n. 10 del 2013 che prevede che tutti i comuni sopra
i 15mila abitanti si dotino di un catasto delle alberature, ma soprat-
tutto fra le pochissime realtà ad aver mappato tutti i dati del verde
pubblico. 

Multiservizi pubblica la programmazione
degli interventi sul verde di Dicembre

Uno straordinario evento dedicato a Dante
Alighieri all’interno dell’elegantissima e
suggestiva cornice di Palazzo Torlonia al
Castello di Ceri. Mercoledì 8 dicembre,
Giorno dell’Immacolata Concezione, alle
ore 18:30 il Consigliere comunale di
Cerveteri e compositore musicale Mauro
Porro, insieme al prestigioso Istituto
Musicale Girolamo Frescobaldi, con il patro-
cinio e sostegno dell’Assessorato alle
Politiche Culturali presentano il “Dante’s
Day – omaggio a Dante”, un raffinato omag-
gio musicale al Sommo Poeta. Per l’occasio-
ne, sono stati commissionati 12 brani ad
altrettanti compositori internazionali, che

saranno musicati dal Quartetto “Namaste
Quartet”, che accompagneranno i versi reci-
tati dall’attrice Duska Bisconti. Nel Namaste
Quartet si esibiscono i Maestri Guido
Arbonelli al clarinetto, Natalia Benedetti al
clarinetto, Morgana Rudan all’arpa e
Vincenzo Defilpo al pianoforte. “In questo
ricco autunno di appuntamenti concertistici,
con la nuova edizione di CaereMusica che
sta riscuotendo straordinario consenso di
pubblico e critica, per celebrare i 700anni
dalla morte del Sommo Poeta Dante
Alighieri, ci spostiamo per un evento davve-
ro unico nel suo genere in una location di
prestigio come Palazzo Torlonia – dichiara il

Consigliere comunale Mauro Porro – come
sempre, avremo ospiti musicisti di grande
qualità con una carriera alle spalle davvero
importante, con collaborazioni ed esibizioni
con artisti celebri in tutto il mondo.
L’evento, ad ingresso gratuito, si svolgerà
nel pieno rispetto delle vigenti normative
anti-covid. Considerata l’entrata in vigore
del nuovo Decreto Legge, sarà obbligatorio
per partecipare al concerto, il Super Green
Pass, ovvero la conclusione del percorso
vaccinale oppure l’attestazione di guarigio-
ne dal COVID. Non sarà valido il tampone.
Per ogni informazione e per prenotare, con-
tattare il numero 3346161081”.

A Palazzo Torlonia a Ceri concerto omaggio a Dante Alighieri
Evento organizzato dal Consigliere comunale Mauro Porro. Obbligatorio il Super Green Pass

Analisi effettuate: i valori 
sono tutti nella norma
e l’uso domestico 
è nuovamente consentito
Campo di Mare, 
l’acqua torna potabile
Le analisi effettuate nella gior-
nata di venerdì 3 Dicembre
sull’acqua di Campo di Mare
hanno confermato che siamo
tornati in condizioni di norma-
lità. I valori dell’acqua sono
tutti nella norma e l’uso
domestico è nuovamente
consentito. Ovviamente i
valori si riferiscono a venerdì,
quindi anche nei giorni scorsi
l’acqua era potabile. Ringrazio
l’Assessora all’Ambiente Elena
Gubetti che si è prontamente
attivata per risolvere il proble-
ma e la ASL Roma 4 per il
supporto

in Breve
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È stato inaugurato l’altra mat-
tina in via duca degli Abruzzi
1/A il centro “Marco
Vannini” per il contrasto degli
abusi e maltrattamenti su
minori. “Marco non verrà mai
dimenticato”, ha detto
mamma Marina presente
all’inaugurazione questa mat-
tina insieme a Valerio
Vannini. “A distanza di sei
anni, Marco è ancora nel
cuore di tutti gli italiani”.
Un’intitolazione, quella del
centro contro gli abusi e i mal-
trattamenti su minori, per
Marina, “appropriata” perché
“anche Marco ha subito una
violenza dalla sua seconda
famiglia, una famiglia che
diceva di amarlo”. “Sono feli-
ce, perché qualsiasi cosa possa
essere fatta a nome di Marco,
lo tiene sempre in alto”, ha
proseguito papà Valerio. IL
CENTRO “MARCO VANNI-
NI”. Un’equipe multidiscipli-
nare composta da 4 psicolo-
ghe, 2 psicoterapeute, 2 assi-
stenti sociali e un avvocato,
oltre al coordinatore e al
supervisore, si occuperà del

processo di valutazione nei
casi di abuso e maltrattamen-
to inviati dai Servizi sociali
dei 2 Distretti su richiesta del-

l’autorità giudiziaria. Il centro
dispone di due sedi: una a
Ladispoli in via Duca degli
Abruzzi messa a disposizione

dalla Solidarietà Società
Cooperativa Sociale dive si
svolgono interventi di acco-
glienza delle richieste, analisi
della domanda e le riunioni di
rete per l’elaborazione del
programma d’intervento.
L’altra sede si trova invece a
Civitavecchia, in piazza Fratti
n.12 presso il Centro Risorse,
gestito dalla Cooperativa
Sociale Luogo Comune, sede
del Centro di sostegno alla
genitorialità e tutela delle
relazioni familiari, dove si
svolgono i colloqui clinici e di
valutazione. Presenti all’in-
contro anche gli assessori ai
servizi sociali di Cerveteri,
Francesca Cennerilli, e di
Ladispoli, Fiovo Bitti e il sin-
daco di Ladispoli Alessandro
Grando. “E’ fondamentale –
ha detto il sindaco Grando –
assicurare la continuità di un
servizio fondamentale per il
territorio perché si parla di
minori, di bambini e di bambi-
ne. Grazie alla famiglia
Vannini per la testimonianza
quotidiana, un esempio che ci
spinge a fare sempre meglio”.

Nato il 12 febbraio scorso è stato finanziato dalla Regione Lazio

Inaugurato il centro “Marco Vannini”
I genitori Marina e Valerio: “Marco non verrà mai dimenticato”

Dopo l’ennesima serata trascorsa con le finestre ben serrate e
l’aria irrespirabile avevano deciso di scrivere a gran voce al
primo cittadino, Alessandro Grando, per chiedere “aiuto”. E
ora, finalmente quell’aiuto sembra essere arrivato. Protagonisti
sono i residenti del quartiere Miami. Quello dei miasmiè un pro-
blema che ormai vessa i residenti della zona da anni. Diversi i
tentativi, anche in passato di sollecitare, oltre l’amministrazione
comunale, anche e soprattutto le forze dell’ordine, senza però
riuscirci. Ma ora, finalmente, qualcosa sembra muoversi. Nelle
settimane scorse i residenti avevano segnalato i disagi al primo
cittadino che, carta e penna alla mano, aveva messo nero su
bianco le problematiche dei residenti chiedendo un intervento
risolutivo da parte delle forze dell’ordine e dell’Arpa. E ora
quella risposta è arrivata: “Il comando dei Carabinieri della sta-
zione di Ladispoli e il Dirigente del Commissariato della Polizia
di Stato di Civitavecchia – hanno spiegato dal Comitato di quar-
tiere – ci hanno contattato e sono pronti a collaborare”. “Anche
il Prefetto, sulla base di quanto esposto da Arpa, ha invitato le
forze dell’ordine e la Polizia locale a voler porre in essere tutte
le attività di propria competenza utili a reprimere qualsiasi atti-
vità illegale di combustione di rifiuti abbandonati, che pare esse-
re all’origine delle esalazioni nocive segnalate”. E il comitato di
quartiere invita i cittadini del Miami “a segnalare al numero
unico di emergenza 112 evidenti anomalie di esalazioni nel-
l’aria, se possibile indicare anche la provenienza, affinché le pat-
tuglie intervengano con ulteriori procedimenti del caso”.

Dopo le segnalazioni da parte 
dei cittadini e la lettera del sindaco
Alessandro Grando alle Forze
dell’Ordine, si potrebbe arrivare al punto

Miasmi al Miami:
qualcosa si muove

“Sarà un evento nell’evento la deci-
ma edizione del Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli”. Lo
avevamo annunciato lo scorso
anno durante la diretta streaming,
è tempo di sciogliere le riserve su
alcuni degli ospiti che animeranno
la manifestazione di mercoledì 8
dicembre”. Lo annuncia in una
nota stampa l’associazione cultura-
le Solidarietà Sociale, organizzatri-
ce del Premio. Il tenore Roberto

Aronica, il vice direttore di Rai 1
nonché presidente onorario della
giuria, Angelo Mellone, Federico
Palmaroli ovvero “Le più belle frasi
Osho”, l’Orchestra Giovanile
Massimo Freccia saranno alcuni
degli ospiti dell’evento che sarà con-
dotto da Francesca Lazzeri e
Roberta Marchetti, voce femminile
de “La sveglia dei Gladiatori”, l’ap-
puntamento mattutino di
Dimensione Suono Roma.

Super ospiti al Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli”
Tra i tanti ha confermato la sua presenza anche Federico Palmaroli “Osho”



Riceviamo e pubblichiamo - Il 29 novem-
bre, i ragazzi e le ragazze delle classi 3B e
3E Secondaria, accompagnati dalle pro-
fessoresse Liliana Addario, Laura
Canestrari e Eleonora Quintiero, si sono
recate a Roma, al Teatro Ghione, per assi-
stere ad un commovente spettacolo tea-
trale: “Io ed Emma”. Si è trattato, per
loro, della prima uscita dopo quel fatidi-
co marzo 2020 e, anche per questo, per
loro è stata un’esperienza davvero
importante e che ha permesso di riflette-
re su un tema difficile e doloroso, quello
della sopportazione di atteggiamenti
denigratori, sempre più violenti, fino
all’omicidio, o meglio, più precisamente,
al femminicidio. Sulla scena 4 bravissime
attrici che hanno commosso non solo i
nostri meloncini, allievi preparati e sensi-
bili, ma anche studenti di altre Scuole di
Roma che inizialmente provavano a fare
gli spiritosi, a tratti fastidiosamente, poco
educati, poco rispettosi e fortemente
immaturi ma che, alla fine, sono rimasti
ammutoliti. Forse coscienti che dai loro
atteggiamenti potrebbe nascere quella
violenza che porta la morte alle persone
che dicono di amare. Ma il silenzio è
diventato ancora più pesante quando, al
momento degli applausi finali, sono sali-
te sul palcoscenico la direttrice de teatro
ed un’altra donna, vittima di violenza
che ha avuto il coraggio di denunciare il
suo marito violento. Era fra il pubblico
ed era uscita piangendo prima della fine
fermandosi vicino la direttrice che ha
voluto portarla sul palco per offrire la
sua testimonianza. I nostri meloncini si
sono ovviamente distinti per correttezza
ed hanno potuto, prima di lasciare il tea-

tro, avere una foto ricordo con le 4 splen-
dide attrici, Loredana Piedimonte,
Martina Grandin, Sofia Freda e Sara
Aiello, eccellentemente dirette dalla regi-
sta Valentina Cognatti in uno spettacolo
caratterizzato da realismo psicologico,
spontaneità nei gesti, sincerità nelle paro-
le. L’autenticità della rappresentazione
ha evidenziato la crudezza del tema trat-
tato ed i ricordi accennati in flash back
hanno fatto man mano riemergere la
verità, l’orrore di una violenza inspiega-
bile, taciuta, repressa nella paura, ma ter-
ribilmente amara e tangibile, che le attri-
ci hanno incarnato in personaggi pur-
troppo esistenti in questa nostra società,
ancora così arretrata da vedere la morte
di una donna ogni 3 giorni. La regista
Valentina Cognatti, attenta alla cura del
gesto ed all’espressività del corpo, è una
professionista nel campo della pedagogia
teatrale e cura diversi progetti di forma-
zione negli istituti scolastici e progetti
europei di Educazione al teatro.
Accenniamo, per concludere, alcune
riflessioni dei nostri meloncini, colte al

rientro a Scuola; osservazioni mature che
non sembrano provenire da ragazze e
ragazzi appena adolescenti. “Io ed Emma
è uno spettacolo teatrale che tratta un
tema molto forte, il femminicidio, attra-
verso il dialogo tra una madre e sua
figlia. È veramente toccante, mostra la
paura nel denunciare, qualcosa di com-
plicato da capire, per chi non si trova in
questa situazione. Attraverso il dialogo si
comprende che la madre, dopo violenze
ripetute, viene uccisa dal marito. La regi-
sta ha voluto far capire che le donne vit-
time di violenze non devono stare in
silenzio ma denunciare chi dice di ”
amarle” così. Purtroppo, una cosa che
rattrista, è che serve uno spettacolo o una
giornata per difendere le donne e sensibi-
lizzare le persone. Di questo problema si
dovrebbe parlare ogni giorno, non solo il
25 novembre! Io spero di non vivere mai
una vita così brutta e che non mi accada-
no mai cose simili. Le attrici sono state
bravissime ad immedesimarsi in parti
così difficili e pesanti. Io non permetterò
mai che qualcuno mi tratti male”.

Poste Italiane: a Ladispoli e Civitavecchia disponibili 
le cartoline dedicate alle Festività Natalizie 2021
Emessi dal Mise anche due francobolli dedicati al Santo Natale
Poste Italiane dedica alle
prossime festività natalizie
due colorate cartoline filate-
liche, che saranno in distri-
buzione fino al 5 gennaio
2022. A Civitavecchia e
Litorale le cartoline sono già
disponibili negli uffici posta-
li con sportello filatelico:
Civitavecchia Centro, in via
Giordano Bruno e a
Ladispoli, in Via Regina
Margherita. 
Nell’occasione sarà anche
possibile chiedere l’annullo
speciale rettangolare dedica-
to. Un modo per inviare gli
auguri di buone feste a chi ci
sta lontano o a una persona
speciale. In un periodo di
distanziamento sociale per
l’emergenza sanitaria, Poste
Italiane vuole sostenere
ancora una volta il valore
della scrittura e una semplice
cartolina rappresenta un
oggetto che può essere custo-
dito nel tempo. Inoltre, il
Ministero dello Sviluppo
Economico ha emesso due
francobolli ordinari apparte-
nenti alla serie tematica “le

Festività” dedicati al Santo
Natale, al valore della tariffa
B pari a 1,10€ per il franco-
bollo con soggetto pittorico e
al valore della tariffa B zona
1 pari a 1,15€ per il franco-
bollo con soggetto grafico.
La vignetta per il francobollo
con soggetto pittorico ripro-
duce un dipinto di
Bernardino Lanino dal titolo

“Madonna in trono col
Bambino tra S. Bernardino
da Siena e S. Francesco”,
detta “Madonna del cane”,
esposta nel Museo Francesco
Borgogna di Vercelli. La
vignetta per il francobollo
con soggetto grafico raffigu-
ra una mano nell’atto di scri-
vere “BUON NATALE” su
un biglietto di auguri, in evi-
denza su una tovaglia da
tavola costellata di casette
innevate, classico paesaggio
natalizio. Per l’occasione
sono state realizzate due car-
telle filateliche distinte per
ogni francobollo, in formato
A4 a tre ante, contenenti una
quartina di francobolli, il
francobollo singolo, una car-
tolina annullata ed affranca-
ta e una busta primo giorno
di emissione. A
Civitavecchia e Ladispoli i
francobolli e i prodotti filate-
lici correlati, cartoline, tesse-
re e bollettini illustrativi
saranno a breve disponibili
presso gli uffici postali con
sportello filatelico sopracitati
e sul sito poste.it.

“Venerdì 19 novembre nella sala teatro “Massimo Jaboni” della
nostra scuola, la “Corrado Melone” di Ladispoli, abbiamo incon-
trato Ernesto Berretti, autore del libro “Non ne sapevo niente.
Serbia 1995 Danube mission: le rivelazioni di un Basco Blu”.
Questo libro racconta la sua esperienza diretta come “Basco Blu”
in servizio nel contingente europeo tra Romania e Serbia, nel
periodo compreso tra il 1993 e il 1995, per interdire il traffico
commerciale in Serbia.” Lo dichiarano Antonio Costantino e
Aurora Morelli della 3° D della Corrado Melone di Ladispoli,
affermando inoltre: “In questo incontro Ernesto Berretti ci ha
raccontato molti aneddoti interessanti, ma soprattutto ci ha dato
moltissimi consigli, come ascoltare quello che dice il nostro istin-
to, fidarci di noi stessi, liberarsi da qualsiasi peso, raccontando e
scrivendo su un foglio ciò che proviamo o che abbiamo provato.
Berretti ha iniziato a raccontare ciò che più gli era rimasto
impresso della sua esperienza nei Balcani. Nel maggio del 1993
ricevette una telefonata dal suo superiore che gli propose di
andare in missione nei Balcani, in Romania, e lui subito accettò,
animato da un grande entusiasmo, ma una volta in Romania si
accorse subito che la situazione era completamente diversa da
quella che si immaginava. La città romena di Calafat, dove c’era
la base della missione, era una città povera e isolata, a pochi chi-
lometri dal confine serbo, situata sulle rive del fiume Danubio.
Lui e la sua squadra, con membri provenienti da ogni parte del
mondo, soggiornavano in una nave da crociera in disuso ormeg-
giata su un’ansa del Danubio. Il loro compito era quello di riu-
scire a controllare le merci che arrivavano in Serbia e limitarne
l’entrata. Berretti condivideva la cabina con un altro Basco blu:
il luogo era sporchissimo, c’erano scarafaggi ovunque, ma quel-
lo che scoprì nei villaggi era anche peggio. L’autore ci ha raccon-
tato che la Romania, a quel tempo, era appena uscita dalla ditta-
tura di Ceausescu, nelle periferie la qualità della vita era pessi-
ma e la povertà diffusa. Ernesto Beretti ha sentito la necessità, al
rientro della missione, di condividere l’esperienza che aveva
vissuto in questo periodo in Romania e quello che ci ha raccon-
tato è un romanzo che fa veramente riflettere. Sono situazioni
che fortunatamente noi non abbiamo vissuto, anche se sono
accadute vicino all’Italia, ma che fanno pensare molto. Ci ha
spiegato che l’immagine della copertina del libro, che risalta da
uno sfondo rosso, è una statuina in legno, un souvenir, che rap-
presenta una ragazza nei tipici abiti della tradizione romena.
Questa immagine, per lui ha un valore affettivo molto importan-
te perché l’oggetto gli era stato donato da una persona che ha
conosciuto durante la missione. Dopo averci dato questa bellis-
sima testimonianza Berretti ha concluso con un discorso riguar-
dante l’inclusività e i pregiudizi che ci ha colpito molto: “L’arma
per combattere i pregiudizi è la conoscenza, perché i pregiudizi
sono alimentati dall’ignoranza; anch’io ne avevo prima di parti-
re”. Ringraziamo lo scrittore Ernesto Berretti e il nostro dirigen-
te, Riccardo Agresti, per averci dato l’opportunità di vivere
un’esperienza interessante e di conoscere una realtà di cui anche
noi “non sapevamo niente”.
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Gli studenti della Corrado Melone hanno
incontrato l’autore di “Non ne sapevo niente” 

Bambini a tu per tu
con Ernesto Berretti

I ragazzi della 3B e 3E della secondaria al Teatro Ghione per lo spettacolo “Io ed Emma”

Gli studenti della Melone tornano a teatro



Detenuto tenta il suicidio in carcere
e poi aggredisce i poliziotti penitenziari
Sappe: “Inarrestabile la violenza tra le sbarre delle carceri del Lazio”
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Manutenzione e ristrutturazione 
delle aree verdi di Santa Marinella

Parchi pubblici, gestione
verso l’affidamento

CIVITAVECCHIA - Ha prima tentato
il suicidio e poi ha aggredito i poliziot-
ti penitenziari. E’ accaduto giovedì
scorso nel carcere di Civitavecchia e la
denuncia è del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria SAPPE.
Ricostruisce l’accaduto Maurizio
Somma, segretario nazionale per il
Lazio del SAPPE: “Cosa deve ancora
succedere nelle carceri regionali del
Lazio affinchè l’Amministrazione
Penitenziaria, attraverso le proprie
articolazioni PRAP (Provveditorato
dell’Amministrazione Penitenziaria)
di Roma e DAP (Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria),
intervenga e metta fine all’agonia lavo-
rativa a cui è sottoposto costantemente
il personale di Polizia Penitenziaria del
Lazio? Questa è la domanda che il
SAPPE pone ai vertici
dell’Amministrazione Penitenziaria
dopo il grave evento critico accaduto
nella Casa circondariale di
Civitavecchia. Giovedì scorso a un
detenuto è stata rifiutata un video
chiamata perché richiesta tardi; il dete-
nuto ha dato vita ad una protesta acco-
rata e non voleva rientrare nella cella.
Una volta rientrato, ha tentato il suici-
dio impiccandosi alle grate ma alle

grida del compagno di cella è interve-
nuto tempestivamente il poliziotto
penitenziario di servizio che, anche
con l’ausilio di altri agenti, gli ha quin-
di salvato la vita. Ma il detenuto, non
contento, ha reagito con violenza con-
tro il personale che pure gli aveva sal-
vato la vita, tanto che un collega ha
avuto 7 giorni di prognosi in ospedale
per le ferite ad una mano”. Donato
Capece, segretario generale del
SAPPE, rivolge “solidarietà e vicinan-
za al Personale di Polizia Penitenziaria

di Civitavecchia, che ancora una volta
ha risolto in maniera professionale ed
impeccabile un grave evento critico” e
giudica la condotta del detenuto che ha
provocato l’aggressione “irresponsabi-
le e gravissima”. “Anche il grave epi-
sodio accaduto” conclude il leader del
SAPPE “conferma la costante tensione
detentiva che continua a caratterizzare
le nostre carceri. A causa della gravis-
sima carenza di personale, di mezzi di
protezione personale e di mancanza di
provvedimenti nei confronti di tali
soggetti da parte
dell'Amministrazione, la popolazione
detenuta continua ad avere atteggia-
menti di totale mancanza di rispetto
nei confronti del Personale, infatti i
casi di minacce, sputi e aggressioni
ormai sono all'ordine del giorno. Il per-
sonale vive in uno stato di abbandono
e di assenza totale di tutela: si avverte
infatti un clima di malessere generale e
di massima tensione. 
E, come sempre, è sempre e solo la
Polizia Penitenziaria, con le sue donne
ed i suoi uomini in prima linea 24 ore
al giorno, a confrontarsi con questi
disagi e con le conseguenze che questi
producono. Come dimostra quel che è
avvenuto a Civitavecchia”.

Sarà pubblicata a breve una
gara per affidare, definitiva-
mente a soggetti privati la
gestione, manutenzione e
ristrutturazione dei parchi
cittadini di Santa Marinella
ovvero l’Orto Botanico, il
Parco Kennedy, e il Green
Park. “Le procedure, in pra-
tica tre piccole forme di pro-
ject financing si svolgeranno
in base ai progetti già pre-
sentati dalle associazioni o
società interessate ad acqui-
sire in particolare la gestione
della area verde e della ex
pista di pattinaggio del
Green Park e del vasto parco
pubblico dell’Orto Botanico
del Lungomare Capolinaro”.
A parlare il sindaco di Santa
Marinella, Pietro Tidei che
aggiunge: “Anche altre
imprese potranno pertanto
partecipare a questa gara e
nel caso apportare delle pro-
poste migliorative, dopodi-
ché si procederà all’ affida-
mento del parco al vincitore
del bando. Ritengo si tratti di
una iniziativa davvero molto

importante, a cui questa
amministrazione sta lavo-
rando da tempo e che per-
metterà, dopo anni ed anni
di incuria e abbandono di
restituire finalmente alla
città e ai suoi abitanti e ai
turisti, aree attrezzate e con-
fortevoli. Chi si aggiudicherà
infatti la gestione del parco
pubblico che avrà il compito
di investire per migliorare il
look dell’area verde per
posizionare nel caso giochi
per bambini e anche aprire
un punto ristoro.   Ci saran-
no nuovi investimenti anche
per quanto riguarda il Parco
Kennedy ma in particolare si
procederà alla riqualificazio-
ne e apertura del Green Park
e dell’Orto Botanico. Il tutto
praticamente a costo zero
per le casse del Comune e
attraverso la realizzazione di
progetti che oltre ad abbelli-
re i parchi e dunque la città
forniranno anche un impor-
tante servizio alla popolazio-
ne agli anziani alle famiglie
con bambini”.

Successo del convegno di fine anno 
del Gruppo Archeologico del Territorio Cerite
Quando Archeologia 
è passione...

Alloggi Ater, il Paese che Vorrei replica al sindaco Tidei
“Il Sindaco che vorremmo”

Ottima riuscita per il conve-
gno di fine anno del Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite sabato nella sala
Flaminia Odescalchi di Santa
Marinella. “Numerose le rela-
zioni sulle tante attività svolte
nell'antico ager caeretanus dai
volontari per i beni culturali
della prestigiosa Associazione
ODV operante presso il Polo
Museale Civico di Santa
Marinella – scrive sul suo pro-
filo facebook il prof. Flavio
Enei - Grazie al sindaco Pietro
Tidei e a quanti si sono impe-
gnati per la migliore riuscita
dell'iniziativa, grazie all’ap-
prezzato intervento della
Soprintendente Arch.
Margherita Eichberg , del
Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci, della consigliera
regionale Marietta Tidei, del-
l'assessore Stefania
Nardangeli e della delegata
Paola Fratarcangeli. Insieme al
presidente Paolo Marini
abbiamo aperto il convegno,
ben condotto dalla professo-
ressa Simona Pirazzi che ha
presentato i vari relatori. Un
grande successo
dell'Associazione che da oltre
venti anni opera sul territorio
ceretano per la ricerca, la tute-

la e la valorizzazione del
nostro patrimonio storico
archeologico. W
l’Archeologia!”

Riceviamo e pubblichiamo:
“Affinché i nostri concittadini non
si lascino impressionare dalle fuor-
vianti e urlate affermazioni del
Sindaco Tidei, facciamo seguire
alle sue parole i fatti accaduti. A
proposito dei 20 appartamenti che
l’Ater dovrebbe consegnare agli
aventi diritto (8 a gennaio e forse
12 a giugno), ribadiamo che la que-
stione dell’emergenza-casa è stata
sollevata più di tre anni fa e mante-
nuta sotto i riflettori dal Comitato
per l’emergenza abitativa, dalla
Lista civica “Il Paese che Vorrei” e
dal PRC, sostenuti dall’ Unione
Inquilini. Nonostante il Comune
abbia tentato di boicottare la solu-
zione più rapida e sostenibile, cioè
la riqualificazione di stabili abban-
donati, e il Sindaco spingeva inve-
ce sull’ipotesi di nuove costruzioni
in terreni agricoli da convertire in
edificabili, le forze sopracitate non
hanno mai smesso di offrire il pro-
prio contributo, continuando a
individuare stabili esistenti e in
stato di degrado e a proporre solu-
zioni per mettere fine nel più breve
tempo possibile a questa emergen-
za, nell’interesse del territorio
tutto. Ora, nella sua ultima e farne-
ticante comunicazione, il Sindaco
ritira fuori il simbolico tentativo di
occupazione portato avanti nel
novembre 2020 dal Comitato per
l’Emergenza Abitativa, in seguito
al vanificarsi della speranza di
ottenere a breve un alloggio digni-
toso, e accusa gli stessi che si sono
prodigati a trovare soluzioni, di

strumentalizzazione. Vi invitiamo
a leggere invece il resoconto del-
l’episodio di Lorenzo Casella, chia-
mato dal Comitato in quella occa-
sione in quanto Consigliere di
opposizione e che, su invito delle
forze di Polizia presenti, accetta di
mediare il caso. Nelle parole del
consigliere commozione, parteci-
pazione e solidarietà al dramma di
famiglie disperate, per lungo
tempo illuse vanamente: “Ho fatto
un giro per i corridoi all’interno
dell’immobile: nessuna porta era
stata aperta, si erano limitati a
godersi lo stupore per quelle
dimensioni, per quelle quantità,
per quello spreco. Tutto era gran-
de, tutto era bello e vuoto. ..” E
descrive gli sguardi degli occupan-
ti: “Guardavano attraverso le fine-
stre che non osavano forzare ma
che ai loro occhi aprivano uno sce-
nario di speranza: ‘Guarda che
salotto grande. E lì in fondo, vedi?
C’è pure la cucina”. Sognavano ad
occhi aperti. Siamo lieti che il pro-
blema casa a gennaio comincerà a
trovare una qualche, sia pure par-

ziale, soluzione ma purtroppo
l’Amministrazione non ne ha
merito. L’unico ruolo svolto dal
Comune è stato quello di redigere,
un paio di anni fa, una graduatoria
degli aventi diritti. L’arroganza del
nostro Sindaco, la strumentalizza-
zione e la volontà menzognera di
stravolgere i fatti ci lasciano inter-
detti. Il Sindaco che vorremmo non
è l’uomo delle decisioni dall’alto,
della prepotenza, della vanità e
della arroganza, ma il politico che
sa entrare in empatia con chi vive
quotidianamente un disagio così
grave come quello della mancanza
di una casa. Un politico che ricono-
sce meriti altrui e che collabora alle
soluzioni. Casi delicati come questi
vanno oltre ogni forma di propa-
ganda e meritano di essere raccon-
tati con la sensibilità di chi non
punta a strumentalizzare una tra-
gedia pur di attribuirsi meriti che
non ha ma agisce invece nell’inte-
resse di chi soffre situazioni di
debolezza ed impotenza”. Così in
una nota a firma del Paese che
Vorrei.
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Intervista alla nuova medaglia d’oro di pattinaggio artistico su rotelle: “Dedico questo
successo ai miei genitori che mi hanno sempre accompagnata in tutto e per tutto”
A tu per tu con Giordana Brenna 
campionessa del mondo di pattinaggio

Dodicesima giornata di Eccellenza favore-
vole al Pomezia che allunga a tre punti il
vantaggio sulle inseguitrici. Un 2-2 frutto di
una partita con pochi tiri in porta ma con
molta intensità tra due squadre che attual-
mente rappresentano la più valida alternati-
va alla prima della classe. Il punto fa ovvia-
mente più piacere alla Cimini che è uscita
indenne dalle pericolose trasferte di
Pomezia e Maccarese e ha vinto gli scontri
diretti con Ladispoli e Civitavecchia. impre-
visto passo falso del Ladispoli, bloccato
sull’1-1 in casa dalla Boreale, l’ex squadra
del tecnico Aldo Franceschini. Non è un bel
periodo per i rossoblu che in quattro partite
hanno conquistato quattro punti e sono ora
distanti sei lunghezze dalla capolista e sono
oltretutto stati scavalcati dal Civitavecchia,
scivolando al quarto posto. Il Ladispoli ieri
aveva l’attenuante delle pesanti assenze di

Teti, Formilli e Calcagni ma è palese che la
squadra non stia giocando bene, spesso
l’ansia ed il nervosismo bloccano i rossoblu
che hanno già rimediato quattro sconfitte in
dodici gare, un pò troppe per un club che
punta alla promozione in Serie D. La
Boreale ha fatto la sua partita, ha ottenuto il
goal del pari ad un quarto d’ora dalla fine,
allontanandosi dalla zona play out. Il
Ladispoli deve effettuare un approfondito
esame della situazione, domenica arriverà
un complicato derby tirrenico a Fiumicino e
saranno ancora assenti per squalifica il
bomber Teti e Formilli. Poi sbarcherà allo
stadio Angelo Sale l’inarrestabile
Civitavecchia per un derby atteso da anni.
E’ un mini crisi di risultati e gioco da cui i
ragazzi della presidente Sabrina Fioravanti
debbono uscire prima di perdere altro terre-
no dalle battistrada. Chi non si ferma più è

il Civitavecchia. I nerazzurri hanno rifilato
cinque goal al Grifone, asfaltando l’ultima
della classe con sin troppa facilita, insedian-
dosi al terzo posto in classifica a due lun-
ghezze da Cimini e Maccarese. Il
Civitavecchia ha ottenuto la quarta vittoria
consecutiva, è in palese ascesa, domenica
ospiterà il Campus Eur, l’occasione per
allungare ancora in graduatoria in attesa
degli scontri diretti con Ladispoli e Pomezia
che potrebbero cambiare il volto della clas-
sifica. La compagine del mister Castagnari
appare la più in forma del torneo, un avver-
sario con cui tutte le pretendenti alla Serie D
dovranno fare i conti fino al termine del
campionato. Ma la notizia del giorno è la
riscossa del Cerveteri. I verdeazzzurri
hanno espugnato 2-1 il campo dell’Atletico
Vescovio, portando a casa tre punti di plati-
no per continuare ad inseguire la zona spa-

reggi. Era la partita da dentro o fuori, perde-
re a Roma avrebbe significato una lunga
agonia verso la retrocessione. L’appello allo
spirito di battaglia lanciato dal mister
Marco Ferretti è stato raccolto, con i goal di
Teti e Pacenza il Cerveteri in un solo colpo
ha scavalcato l’Ottavia, avvicinato ad un
punto proprio l’Atletico Vescovio, riducen-
do a due punti il distacco dal Fiumicino.
Una vittoria del cuore più che del gioco che
conferma come il club del presidente Fabio
Iurato non intende mollare la presa, del
resto già nelle immeritate sconfitte con
Ladispoli e Pomezia il Cerveteri aveva dato
forti segnali di ripresa. Domenica allo stadio
Galli arriverà il Maccarese, privo di alcuni
titolari ed amareggiato per il pareggio con
la Cimini, ci sono tutti i presupposti per la
grande impresa. Un fatto è certo: il
Cerveteri c’è e lotterà fino alla fine.

Passo falso del Ladispoli. Bene il Cerveteri che riparte. Civitavecchia inarrestabile

Calcio - Eccellenza tra conferme e rinascite

di Marco Di Marzio

È di Ladispoli la nuova medaglia
d’oro di pattinaggio artistico su rotel-
le. A conquistarla è stata Giordana
Brenna, per la categoria “Gruppi
Show”, ai campionati del mondo
chiusi il 9 ottobre scorso ad Asunciòn
in Paraguay. Atleta della Roma
Roller Team, la campionessa è infatti
cresciuta nella Skating Club
Ladispoli, dove tutt’ora insegna e si
allena sotto la guida di sua madre e
allenatrice Federica Marin. 29 anni, la
ragazza vanta un curriculum d’ecce-
zione, con vittorie in competizioni
europee e mondiali, e in Sudamerica
ha coronato il sogno di una vita,
ancor prima che sportivo, conqui-
stando il titolo più importante. Un
risultato che spinge ci spinge ad
incontrarla telefonicamente, così da
poter conoscere più da vicino chi
attraverso l’impegno costante riesce
ad ottenere quei riconoscimenti i cui
esiti benefici non conoscono confini.

Cara Giordana, nel ringraziarti per
lo spazio concesso, ti chiediamo
innanzitutto quali emozioni si pro-
vano nell’aver conquistato la meda-
glia d’oro?
“Sono stata felicissima, è stata
un’emozione grandissima poiché
siamo riusciti a battere avversarie
molto forti. Ciò è il risultato di tutto
l’impegno profuso durante l’ultimo
anno, reso particolare a causa del
Covid”.
Quale il segreto di questo successo?
“Molte ore di allenamento, ma sicu-
ramente il fatto di avere degli ottimi
compagni di squadra, con i quali ci
siamo allenati molto bene insieme, ci
ha spinto a raggiungere obiettivi
sempre più importanti”.
Dove è nata la passione per questo
sport?
“La prima volta che ho messo i patti-
ni a rotelle ai piedi avevo un anno e
mezzo, infatti entrambi i miei genito-
ri pattinavano e mia madre, inoltre,
Federica Marin, è anche allenatrice.

Quindi posso dire che sono nata sui
pattini, salvo poi proseguire per mia
scelta”.
Puoi spiegarci più in dettaglio cosa
comprende la categoria “Gruppi
Show”?
“Gruppi Show” è una categoria parti-
colare del pattinaggio artistico su
rotelle, in quanto siamo 12 ragazzi
che insieme pattinando rappresentia-
mo un tema attraverso una coreogra-
fia. Quest’anno abbiamo vinto rap-
presentando incubus, dedicato al
cinema horror, mentre nel 2018 otte-
nemmo analogo risultato esponendo
Leonardo Da Vinci”.
In Italia in quale condizione si trova
ora la disciplina del pattinaggio arti-
stico su rotelle?
“In condizioni più che ottime. Siamo
i campioni del mondo in tutte le cate-
gorie, fasce di età e diverse specialità.
Pur trovandoci in questa posizione è
bene però sottolineare che tale sport
nel nostro Paese ancora non è molto
riconosciuto”.

E nel mondo?
“Soffre delle stesse criticità appena
esposte in termini divisibilità, ma
come detto l’Italia nel mondo è molto
forte, anche se le altre nazioni non
sono di meno rispetto a noi”.
Prossimi impegni?
“Ora si ricomincia la stagione con le
gare regionali, per poi passare a quel-
le nazionali dove cercare poi la quali-
ficazione per i tornei internazionali.
Tutto alla ricerca di nuovi traguardi”.
Cosa consiglieresti a tutte quelle gio-
vani atlete che si accingono ora ad
intraprendere questo sport?
“Innanzitutto di diversi poiché ciò
nello sport è fondamentale, ma allo
stesso tempo di impegnarsi perché
soltanto attraverso la dedizione si
possono raggiungere traguardi
importanti. E posso dire che indossa-
re i pattini è un’occasione di grande
fascino”.
Da atleta, perché secondo te è
importante praticare attività sporti-
va?

“In primo luogo per ragioni di salute,
ma anche poi per la vita stessa poiché
ti permette di comprendere bene
quali sono le sue regole, utili in parti-
colare per la crescita. A me ha dato
tanto, poiché attraverso i suoi valori
sono divenuta adulta, mi sono lau-
reata ed ho conseguito un master,
riuscendo a fare tutto in maniera pre-
cisa, da sola e rispettando gli impe-
gni”.
Cara Giordana, nel ringraziarti di nuovo
dell’intervista, ti chiediamo in conclusio-
ne a chi vorresti dedicare questa vittoria?
“Sicuramente ai miei genitori che mi
hanno accompagnato in tutto e per
tutto in questo sport, appoggiandomi
sempre qualunque fosse la mia scel-
ta”.
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Cerveteri cuore e grinta, 
vittoria con l’Atletico Vescovio
Mister Ferretti: “Non belli, ma pratici e intensi. 
Ora sono più fiducioso per la salvezza”
Successo esterno del
Cerveteri, che ritorna a vince-
re dopo tre settimane. I cervi
di Ferretti espugnano il campo
dell'Atletico Vescovio, legitti-
mando i goal di Teti e Pacenza
(1 a 2), con una prestazione
bella nell’intensità, meno nella
forma. Gli etruschi battono
una dirette concorrente alla
salvezza, riducendone lo
svantaggio. Nel dopo gara il

commento di mister Ferretti.
“E’ stata una prova bella nella
sostanza, perché abbiamo rac-
colto il massimo dei punti -
dice Ferretti - la squadra ci ha
messo grinta e carattere, ha
saputo interpretare una parti-
ta insidiosa, meno bella rispet-
to alle ultime due punti che si
sono rivelate nulle. Oggi, inve-
ce, abbiamo guardato al sodo,
abbiamo battuto una forma-

zione che sarà una nostra riva-
le alla salvezza. Sono tre punti
importantissimi per la classifi-
ca che inizia ad essere più ad
appannaggio nostro e per il
morale perché questi ragazzi
che si allenano lavorando bene
non meritano di essere dove
siamo”. In classifica gli etru-
schi rimangono al terz’ultimo
posto, chi le precede è a un tiro
di schioppo. Nel raggio di cin-

que punti vi sono altre quattro
formazioni, domenica al Galli
arriva la seconda della classe
W3 Maccarese. Obiettivo, vin-
cere e risalire dalle sabbie
mobili. 



di Arnaldo Gioacchini *

C’era una volta una ricchissima città-stato etru-
sca, l’unica della Dodecapoli insediata diretta-
mente sul tàlassa (il mare in greco), il suo nome
era Fufluna (da Fufluns il dio etrusco del vino e
dell’ebbrezza) successivamente romanizzata in
Populonia; la Populonia Mater come la definì
Virgilio.Un luogo, situato in un territorio già
abitato dall’uomo 500.000 anni fa, che, per seco-
li, detenne il monopolio della lavorazione e del
commercio marittimo del ferro. Lo detenne in
quanto  tutta la sua attività era incentrata total-
mente sulla metallurgia ove il ferro dominava la
sua  floridissima economia. Nel suo attivissimo
e ben munito porto era tutto un via vai di navi in
quanto dalla dirimpettaia isola d’Elba e dal suo
(di Populonia) entroterra campigliese, proveni-
vano i minerali di ferro e rame che venivano
lavorati nei  suoi forni a cielo aperto detti “a
basso fuoco”con annessi i relativi edifici ove la
fusione veniva raffinata; ed era sempre dal suo
approdo, sito nello splendido e protetto Golfo di
Baratti, che ripartivano altre navi con il prodotto
finito. Un lavoro a ciclo continuo alimentato da
centinaia di schiavi che attendevano alla fusione
dei metalli. Tito Livio ci racconta che nel 205 a.C.
Populonia fornì a Scipione l’Africano, durante la
seconda guerra punica, il ferro necessario per
forgiare le armi necessarie alla sua spedizione in
Africa. Comunque la città, anche sotto l’egemo-
nia di Roma, ebbe sempre una certa autonomia
infatti continuò a battere moneta propria ed i
Romani (furbescamente visto che comunque alla
Caput Mundi pagavano fior di decime) non
intaccarono mai la sua estesissima rete di com-
merci. Il bello è che il lavorare il ferro per varie
centinaia di anni, con le modalità dell’epoca,
fece in modo  che si produssero vere e proprie
collinette artificiali di scorie. Ciò fino ad andare
a coprire tutta la vallata fra il monte ed il mare
ed, in una sorta di “ordalia fusoria”, addirittura
le loro necropoli di S. Cerbone, del Poggio della
Porcareccia, del Poggio del Conchino e gli edifi-
ci e le  mura  del Poggio della Porcareccia e del
Poggio della Guardiola (scavate nella tenera cal-
carenite) che furono riscoperte ( in senso lettera-
le) solo dal 1920 al 1957 con la concessione data
dallo Stato a due società: l’Ilva e la Populonia
che riportarono alla luce i siti suddetti andando
a sfruttare, con metodi moderni,tutte le grandi
quantità di scorie ferrose lasciate dagli antichi
sistemi etruschi di lavorazione. Chiaramente
una realtà così benestante, nel periodo del suo
massimo fulgore (VII-IV sec. a.C.), si poté per-
mettere i maggiori agi ed i migliori artisti e di ciò
abbiamo delle bellissime testimonianze archeo-
logiche come quella della  splendida statua di
bronzo detta l’Apollo di Piombino (al Louvre),
la bellissima Anfora d’argento di Baratti (al
Museo di Piombino), capolavoro d’arte tardo
antica con su incise 132 raffigurazioni di divini-
tà su altrettanti clipei (scudi) decorativi, che rac-
contano dell’alternarsi delle stagioni, di cortei
iniziatici ed epifanie divine, i due carri del corre-
do funebre della Tomba dei Carri (conservati al
Museo Archeologico  di Firenze), una coppa a
figure rosse del ceramografo attico detto “di
Pentesilea” datata alla metà del V secolo a.C.,
un tesoretto di monete in argento, databile
all’età imperiale, trovato, per caso, nel 2002 nel
mare di Rimigliano (zona subito a nord di
Populonia) e poi un rinvenimento eccezionale di
armi concrezionate in bronzo e ferro, venuto alla
luce sulla spiaggia di Baratti nel 1996, e se ciò
non bastasse a testimoniare la grande opulenza
della Fufluna etrusca prima e della Populonia
romana poi alle meraviglie succitate si aggiunge
anche uno splendido cratere a figure rosse di
produzione attica, opera di un ceramografo atti-

vo all’interno dell’officina del “Pittore di
Firenze” (metà del V secolo a.C.),cratere raffigu-
rante uno dei miti legato alla fecondità. Queste e
tantissime altre cose, in tutti i sensi molto prezio-
se, si possono ammirare all’interno del percorso
diacronico, che ha come chiave di lettura il rap-
porto storico tra uomo, territorio e risorse, fra le

quali assume par-
ticolare rilievo il
tema della produ-
zione siderurgica
antica e recente.
Un percorso stori-
co-culturale vera-
mente pregevole
allestito all’inter-
no dell’importante
Museo Archeologico
di Piombino di cui il territorio di

Populonia fa parte. Su Fufluna ed i suoi contatti-
commerci con tutte le popolazioni del
Mediterraneo ci sarebbe ancora tantissimo da
dire, ma manca lo spazio; aggiungo solo della
ottima validità,anche naturalistica e storica, del
Parco Archeologico di Baratti e Populonia e del
suo territorio che comprende i territori dell’Alta
Val di Cornia, di Campiglia,di  Suvereto e di San
Vincenzo. Una curiosità a proposito degli abi-
tanti di Fufluna: lo sapevate che gli antichi
romani li consideravano i più libertini e gauden-
ti in assoluto di tutta l’Etruria e citavano le loro
donne come quelle dai “costumi”  più facili in
assoluto fra tutte le etrusche le quali, in questo
senso, già godevano di una certa qual nomea,
non proprio meritatissima, in quanto con molta
“modernità” rivestivano un ruolo fondamentale
nell’ambito dell’economia famigliare e non solo
il che le rendeva, per l’epoca, piuttosto indipen-
denti rispetto all’uomo. Insomma Fufluna una
sorta di “città tempio” del tanto lavoro, della
tanta ricchezza e della  tanta lussuria? Ai nostri
giorni, al limite del Golfo di Baratti nella zona
dello Scoglio dello Stellino, a poche centinaia di
metri da terra, il 2 febbraio 1989  sembra che un
grande squalo bianco (stimato di 7 metri di lun-
ghezza!) uccise un subacqueo di Piombino che si
chiamava Luciano Costanzo dilaniandolo e tra-
scinandolo a sparire per sempre nelle profondi-
tà del mare. La cosa (che accese un grande e con-
troverso interesse mediatico) non è stata mai
chiarita completamente e la conclusa indagine
scrisse di quel sub: “disperso in mare”. Insomma
una sorta di mistero moderno di quella
Populonia già Fufluna antica mega “fucina”
etrusca insediata direttamente  sulle rive di un
mare in cui sicuramente non mancavano, nep-
pure all’epoca, gli squali (sono oltre 300 milioni
di anni che esistono), i quali magari seguivano
fino in prossimità del porto (se non proprio fin
dentro ad esso) tutto il viavai di navi che anda-
vano e venivano dal sicuro e  molto ridossato
approdo etrusco - romano di quello che, attual-
mente, viene chiamato golfo di Baratti. E poi ci
sarebbe da parlare del la “donna chiodata” (di
età fra i 45 ed i 55 anni di età ed una altezza di
un metro e cinquantanove centimetri), lo schele-
tro, forse di una strega ritenuta tale ( detta la
Strega di Baratti), infilzato con vari chiodi, di cui
sette di quattro centimetri solo nella bocca più
vari altri in altre parti del corpo, con la salma
inchiodata direttamente a terra senza cassa, un
corpo rinvenuto fra altre tombe vicino alla riva
in prossimità della cappella di San Cerbone, ma
questa è un’altra storia che appartiene al
medioevo siamo nell’anno Milletrecento dopo
Cristo.

* Membro del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Associazione Beni Italiani
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Populonia Mater la grande e ricca
fucina etrusca direttamente sul mare



Il prossimo 8 settembre la band romana aprirà il concerto dei Gun’N’Roses

Al Rock in Rio 2022 con i Maneskin
Un successo planetario quello
dei Maneskin. Dopo l’apertura
del concerto dei Rolling Stones
all’Allegiant Stadium di Las
Vegas ecco che arriva un altro
annuncio bomba. I quattro
ragazzi romani, Damiano,
Thomas, Victoria e Hetan, par-
teciperanno al “Rock in Rio” il
giorno 8 settembre aprendo il
concerto dei Gun’N’Roses sul
palco principale World Stage.
Un Festival della musica Rock
tra i più grandi e importanti
del Brasile, giunto alla nona
edizione nel 2021 ma rinviato
al 2022 per l’emergenza covid
19. Il programma completo
della manifestazione live, che
si svolgerà nei giorni del 2-3-4-

8-9-10 e 11 settembre, è ricco di
grandi nomi. Si parte il 2 con
gli Iron Maiden, storica band
britannica heavy metal nata nel
1975 a Londra,  Megadeth,
Dream Theater e Sepultura, il 3
Post Malone, Jason Derulo,
Marshmello e Alok, il 4 Justin
Bieber noto cantautore canade-
se, Demi Lovato e Iza, il 5, il
giorno 8  i nostri Maneskin e i
Gun’N’Roses gruppo rock sta-
tunitense, il 9 i Coldplay,
Camila Cabello, Bastille e
Djavan, e l’ultimo giorno, 11
settembre, Dua Lipa e Ivete
Sangalo. Per la band è l’ennesi-
ma conferma del loro talento.
Un percorso in continua ascesa
fatto di grandi eventi e parteci-

pazioni in programmi oltreo-
ceano come super ospiti. E’ di
pochi giorni fa la notizia della
loro partecipazione all’ultima
puntata di “The Voice” U.S.A.
dove una giuria prestigiosa

composta da Ariana Grande e
John Legend li ha accolti calo-
rosamente cantando insieme a
loro la cover di “Beggin” e l’ul-
timo singolo “Mammamia”.
Ma nel loro stellare percorso

troviamo anche la partecipa-
zione agli American Music
Awards dove, per un attimo,
hanno lasciato in albergo tutine
sgargianti per indossare lo
smoking. E’ proprio il caso di
dire che l’America sta impaz-
zendo per questi quattro giova-
ni saliti alla ribalta partecipan-
do al talent show X Factor nel
2017 classificandosi al secondo
posto. Quello che è venuto
dopo tutti lo conosciamo, la
vittoria al Festival di Sanremo
nel 2021 con il brano “Zitti e
buoni” e nello stesso anno la
vittoria agli Eurovision Song
Contest con lo stesso brano. Il
frontman del gruppo,
Damiano, tiene il palco come

un Rockstar navigata incantan-
do gli stadi europei e d’oltreo-
ceano con la sua voce graffiata
e i suoi outfit stravaganti. I loro
brani svettano nelle classifiche
globali detenendo il primo
posto per mesi e su Spotify gli
stream arrivano a due miliardi
consacrandoli come gli italiani
più ascoltati al mondo. Sempre
negli Stati Uniti, la canzone “I
Wanna Be your slave”, inclusa
nell’album “Teatro d’Ira-Vol.
1”, è disco d’oro, il quinto della
loro, si può dire, veloce carrie-
ra. Un prestigioso traguardo da
aggiungere ai 23 dischi di plati-
no ricevuti in gran parte
dell’Europa. 
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